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AB8OCIAEIONI. Trim.8em.im IN8ERZION1.

Compresi i Rendiconti BlEciali del Parlamento unsi gi farl, cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, per ogni linea di colonna

Giornale senza Rendiconti . . ru fÎieáo
,
1 AVVERTanza - Le Assoclasloni e le Ïnsgrsioni si ricevono aÚa Tipograila

Esteroaumento spesêpostali.- Un numero separato, inRoma, cent. 15; per tutto ü
EREDIBOTTA: in Roma, vla della Missione, n. 8-A; in Torino, Via delleOrfano,

Regno cent.20.- Un numero atrefratocosta il doppio. - Le associazioni decorrono
n. 7.- Neße 'provincie del Regno ed alPEstero agli Uffizi FostaU.

dal1•delmese. DIREEIONE: RoxA, Ministero de1PInterno.

PARTE TJFFICIALE °""°aeNta al Procuratore del Re in Piacenza in seguite
al processo Filippone.

LEGGI E DECRETI
PARLAMENTO NAZIONATÆ

11 Num. 43M (Berie 2a) della Raccolta ufjiciale delle leggi e
Gaane a dei Deputati dei teoreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzf0NE

- Nella seduta di ieri venne anzi tratto annunziato il risulta-
RE D'ITALIA

mento delle votazioni di ballottaggio fattesi nèl sabato per
. Vista la domanda con cui la rappresentanzadel'Gonsorziola-nomina delle Commissioni permanenti della Biblioteca

. .

. . . irriguo del Cavo Cotta-Brielli diGroppello Lomellino (Pavia)dglia Camera, per l'esame dei decreti registraft con raserva
. . . .

. . phiede la facoltà di riscuotere il contributo deuqat go
.

I
dalla Corte dei conti, e di Vigilanza presso PAmmimstra-
zione del Debito Pubblico. Tu pure comunicato il risŠta- v11egi e nelle forme fisca 1;Visto il regolamento del Consorzio, e gli altri atti relativi;ento della prima votazione per la nomina della Commis-

Viste le deliberazioni delPassemblea generale dei soci del
stone generale del bilancio, a far parte della quale-vennero

. . 14 dicembre 1876, 8 marzo 1877 e 3 gennaio 1878, colleeletti i deputati Alvisi,,Cencelli, Salaris, Nervo. Si procedette . . .

quali vengono accettate le modificaziom suggerite con notaposcia ad una votazione di ballottaggio pel compimento di . . . . -

del gia Mimstero di Agricoltura, Industria e 0ammercio del
questa Commissione, e ad un primo scrutinio per la nomina

1 ottobre 1876, num. 41628-16004, 4 gännaio 1877, numerodi altre due Commissioni permanenti: quella delle petizioni
60123-22468, 23 aprile 1877, n. 14972-4826 e 10 luglio 1877,e que1Ia dello accertamento del numero dei deputati im-
n. 29593-10293;
Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie 2.

Fu quindi dichiarato vacante il Collegio di Catanzaro, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretari di Stato
stante la nomina del deputato Grimaldi a Segretario gene-

per l'Interno .

rale del Ministero dei LavoriPubblici; e, dato dal Presidente '

Abbiamo decretato e decretiamo :
ragguaglio del ricevimento avuto dalla Deputazione che si Articolo unico. Il consorzio de10avo Cotta-Brielli costituitosi
recò ad offerire a S. M. il Re l'indirizzo della Camera,si pro- in Groppello Lomellino provincia di Pavia, per la irrigazione di
seguì la discussione dello schema concernente il trattato di terreni in quel comune e negli altri di Garlasco, Dorno, Garbo-
commercio conchiuso colla Francia. I deputati Mussi Giu- nara al Ticino, Zinasco e Sommo, à concessa la facoltà di riseno-

seppe e Corte svolsero i motivi di due risoluzioni che erano tere il contributo dei soci coi privilegi e nelle forme fiscali.
state proposte; e il relatore Luzzatti diede ragione delle prin- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
cipali disposizioni del trattato· Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Vennero infine annunziate tre interrogazioni: del deputato decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Manfrin al Ministro della Guerra sulle servitil militari del- osservarlo e di farlo osservare.

l'estuario veneto; del deputato Longo al Ministro delle Fi. Dato a Roma, addì 28 febbraio 1878.

nanze intorno alla costruzione della dogana in Catania; del UMBERTO.

deputato Martelli al Ministro di Grazia e Giustizia sopra la F. CRISPI.
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15 Rum 4829 (ßerie 26) della Raccolla ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMËEÉTO I
TEE GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA BAEIONE

RE DTITALTA
Veduto ilMessaggio in data del 26 marzo 1878, col qúale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notifidò
essere vacante il Collegio di Pavia n. 312;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

Per.gli aEariAelPInterno ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Pavia num. 312 è convocato pel

giorno 14 del p. v. mese affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione , essa avrà luogo il

giorno 22 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chíunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Rtuna, addì 31 marzo 1878.

UMBERTO.
Û. ZANARúlšLLL

Il Num 4880 (ßerie 26) della Raccolta uffeciale delle leppi e dei
decreti del Éegno coikiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTaONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

, Veduto íl Messaggio in data del 26 niarzo 1878, col quale'
PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Iseo num. 78 ;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
er gli affari delPInterno,
Abbíamo decretato e decrefigmo:
Il Collegio elettoi'ale di Iseo numero 78 è convocatp pel

giorno 14 del p. v. mese affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrA luogo il
giorno 22 atesso mese.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
<Ìecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
àsserÝarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 81 marzo 1878.

« -
- - UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

Il Num. 4881 (Berie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene,il seguente decreto :

UMETRTO I
$ËË GEAXIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ÿggilgggg o in Å«g del 26 pigrgo ISTS, 001 quale

l'Uflicio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Comacchio n. 166 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n:4513
Sulla proposizione del Nostro Èitiistro SegretarioniËtato

þer gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Comacchio n. 166 è convocato pel

giorno 1‡ del p v. Inene affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uffiefüle delle reggie dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.
Data a Roma, éddì 3i marzo 18i8.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Il Num. dass (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Veduto il Messaggio in data del 26 marzo 1878, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante îl 1° ûollegio di Ra'venna n. 856';
Vëduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro 31inistko'Segretario di Stato
er gli affari delPInterno , .

«

Abbiamo decretato e decretiamo:
11 1° Collegio elettorale di Ëavenna num. 356 è convocato

pel giorrio 14 del p. v. mese affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 stesso inese.

Ordiniamo che il presente,decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelfa Raccolta uniciale delle leggi e d.ei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque s'pe#i di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roñía, addi 31 marzo 1878.

UMßE1ÚÖ.
G. ZANARDELLÌ.

Il Numero 4886 (ßerje 26) della Baccolta afficiale degeleggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del de marzo 1878, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di,Lacedonia n. 355;
Veduto Particolo 63 della legge þer le elezioni politiche

Sulla proposizione del liostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari kil'Internø ,
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Abbiamo deëretato e deóretianio:
Il Collegio elettorale di Lacedonia n. ß55 è convocato pel

giorno 14 del p. v. mese affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 22 del mese stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italias mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31marzo 1878.

UMBERTO.
. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

concorso per la nomina di mr professoresordinario la cattedra
di clinica medica e patologia speciale medica, vacante nellaRegia
Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 maggo
prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scieniifica, della
qualedovranno inoltre presentare una succiata narrazione.
Conviene.ehe ilavoriaatampa sieno presentati in 5 esemplati,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti ly
Commissione.

Roms 26 marzo 1878. .
D Direttore Caþo di Dinitiond

P. Pasos.

M., sulla proposta del Ministro della Querra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 21 febbraio 1878:

Colombo Battista, tenente 20° fanteria, dispensato, dietro volonta-
ria dimissione, dalPeffettività di servizio nelPesercito perma-
nente ed inheritto col suo grado nei ruoli degli uffiziali di
complementõ (20° fanteria) ;

Ferrero Franceseo, sottotenente (57° fanteria) in aspettativa per
motivi di famiglia, id. (576 fanteria).

Con RR. decreti-del 24 febbraio 1878:

Materassi cav. Ernesto, colonnello comandante il 48° fanteria,
collocato in disponibilità;

Casamara, cav. Carlo,tenente colonnello nel 20° fanteria, collo-
cato in aspettativa per infermith temporarie non provenienti
dal servizio;

Batacchi Isacco, tenente nel 2° bersaglieri, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia. -

Con BR. decreti del 28 febbraio 1878:
Valania Ferdinando, capitano 19• fanteria, collocato in aspetta-

tiva per motivi di famig1 a;
Olavolieh Carlo, tenente (76° fanteria), in aspettativa per motivi

di famiglia, dispensato, dietro volontaria dimissione, dalPef-
fettività di servizio nell'esercito permanente, ed inscritto col
suo grado nei ruoli degli uffiziali di complemento (76° fan-
teria);

Solofra cav. Aniello, tenente colonnello nel distretto militare di
Siena, promosso colonnello, e nominato comandante delle
compagnie di disciplina e degli stabilimenti di pena.

Con RR. decreti del 3 marzo 1878:

Corvaja Giuseppe, tenente (73• fanteria), in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, trasfeito in aspettativa per riduzione di
corpo;

D'Alessio Vincenzo, tenente (776 fanteria), trasferto nel corpo in-
validi e veterani (Invalidi).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

00NcGRSŒ per titoli al pastodigrofessore ordinario alla
cattedra di clinica medica e patologia speciale medica, va-
cante nella B. Università di Sassari.
A forma delPart. 8 del regolamento-pei concorsi a cattedre uni-

versitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, 4 aperto il

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ßezione delle Privative Industriëli

Atti di trasferimento di privativa industriale.

Con sërittura privata delli 24 aprile 1,877, registrata inMilino
11 13 marzo 1878 al vol. 208, foglio 79, n. 6241, Atti privati, il
signor Gritti Paolo di Treviglio, dimorante a Palerm¾ hiceanto
e trasferito alla Soeietà Privilegiata Italiana per la fusione degli
zolfi, sedente in Milano, tutti i diritti ad esso spettanti sidPatte-
stato di privativa industriale rilasciatogli in data 20 febbraio
1877, vol. XVIII, m. 154, per la durata di un anno a partire dd
31 dicembre 1876, per un trovato avente púr titolo: « Apparec-
e chio bilico a camicia mobile per la fusione dei minerali di zolfo
« col mezzo delJapore sotto pressione. »
Detto atto di trasferimento fa registrato alla Prefettura di Mi-

lano nel giorno)& marzo 1878 al n. 1302.
Torino, dal Regio Museo Industriale Italiano, addì 22=marza '

1878.
Il j'. Ji_Direttore del R. Museo Industriale Italiana

M. ELM.

DIREZIONE GENERALE DEi TELEGRAFI

.& w wiso.

Per norma del pubblico si reputa utile di far noto ähe le norm£
e tariffe applicabili alla corrispondenza telegrafies interna ed in
ternazionale sozio inserite nelPIndicatore officiale delle strade fér-
rate, navigazione, telegraña e poste del Regno, edizione ad un
lira ed edizione ä settanta centesimi, che si vendono dalla Dite

zione dell'Indicatore stesso a Torino, via Nizza, n. 31.

(Si pregano gli altri periodici di riprodurie il presente aveisa

allo scopo dispargerne la conoscenza fra ilpubblico).
Roma, 1°aprile 1878.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI offeciali Ñ67le estrazioni del lof/0 869¾iŠ6 il ßÛ
marzo 1878, con l'intervento dei funzionari designati dal-
l'articolo 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.

TOWNo . . . . . 56 ¯82 54 55 - 48

VENEZIA . . . .
71 42 64 62 45

BARI . . . . . .
86 53 18 81 52
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'156

6,177
57

6,177
51

1,540
a

»

7,190
40

7,190
40

1,070
>



RAGIONE

IMPORTO

SOMME

LUNGHBzzA

del

sussidio

PROVINCIA

OOMUNE

INDICAZLONE
DËLL'OPERA

.

totale

su
Sui
si

basa
che
si
a

egna

OSSËRVA
i0NI

metri

dei
lavori

il

sussidio

no
z

e

Segue

Rovegno
.

.

.

Favia

S.

Margherita
.

Torrazza
Odste
.

Id. Id.

·

Tortazza
Coste
.

Torre
del
Monte
.

Staghiglione
.

.

Varsi.... Zenevredo
.

.

.

Montebelle.
.

.

Torre
del
Monte
.

Torrazza
Coste
.

Staghiglione..
.

Montesegale
.

.

Roccasusella
.

.

,

Forttinago
.

.

San
Damiano
al

Colle
.

.

.

.

Id.

Strada
da

Rovegno
alla

nazionale
Genova-Piacenza

(1°
tronco)
.

.

.

Id.

detta
della
Staffora
dal

confine
di

Menconico
a

quello
di

Pregola

Id.

detta
del
Maresco
o

degli
Amoretti
(l*
e

2·

troneo

da

Torazza
Coste
alla
consorsiale
della
Schizzola)
.

Id.
di

Barizonso
.

.

Id.
di
S.

Antonino
.

Id.

oonsortile
detta
di

Codalanga
e

Borianca
.

.

.

.

Id.

della
Staffora
(1°

tronco,
tratto
scorrento
nel
terri-

torio
di

Varzi)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

.,

Id.

detta
di

Fontanella
dal
centro
del
comune
alle
prin-

cipalifrazioni.............
Id.

consortile
della
Schizzola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

II.
dalla
Fornesella
al

Mendonico.
.

.

Id.
detta
delle
Coste,
dalla
chiesa
all'oratorio
di
San

Giuliano.....•.........
Perugia
Allerona
.

.

.

Città
di

Castello
Id. Collalto.

.

.

.

Fabro.... Ferentillo
.

.

Forano
.

.

.

.

Giano
.

.

.

.

Longone
.

.

.

Marseiano
.

.

.

Id. Id.
Massa
Martana
.

Alonfecastrilli
.

Narni
.

.

.

.

Strada
del

confine
di

Monterubiaglio
a

quella
di

Fabro

(l",2°e3troneo)............
Id.
detta
dell'Aggia,
dal

villaggio
S.

Secorido
al
co-

mune
di
S.

Maria
Tiberina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.
per

Lugnano
(l*
e

2°

tronco,
compreso
il

ponte
sul

.

Nestore)...............
Id.
dalla
provinciale
Taranense
al

confine
di

Collegioye

Id.
dal
confine
di

Allerona
alla

provinciale
Cassia-Or-

vietana
(l'
e

2°

tronca)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

detta
di

Monterivaso,
dalla
frazione
Precetto
a

quélla
di

Monterivaso
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

Ïd.

detta
della
Speranza,
da

Forano
alla
provinciale

Sabina

.•..a..........
Id.
da

Giano
al

ponte
sul

Torinetto
e

dal
confine
di

Montefalco
al

ponte
sul

Torinetto
.

.

.

.

.

.

Id.

detta
Salto
Tarano
(to

tronco
dal
fiume
Turano
a

Lodgone)..;............
Id.
da

Papiano
alla
Cirgina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

detta
di

Migliano,
da

Marcello
a
S.

Fortunato
.

.

Id.
detta
del

Piano
della
Itovere,
dalla
comunale
di

Castel
delle
Forme
alla
provinciale
Marseianese
.

14.
per
Todi
nql
tratto
della
salita
detta
del
Iloccolo
.

Id.
detta
dei

Quadrelli,
da

questa
frazione
alla
provin-

ciateNarnense.............
Id.
det,ta
della
Quercia
.

.

;

.

.

.

.

.

,

,

I

1547

84,498
83

34,498
83

8,620
>

5849

82,000
>

.

50,000
a

12,500
>

Si
è

limitata
la

spesa
a

sole

lire
50,000,
potendo
11

comn-

2307

21,097
•

21,097
>

5,270
>

ne

sopperire
a

queste
sole

1976

10,757
•

10,757
a

2,680
>

con
il

reddito
del
fondo
spe-

8641

16,282
>

16,232
>

4,050
m

ciale
per
anni
15,

4,030
40

1,000

4882

33,536
64

12,762
92

3,190

Quote
consortili.

16,798
82

4,190

5192

52,000
>

52,000
x

13,000

3296

23,458
54

23,458
54

5,860

602
44

150
a

200
82

50

a

Quote
consortili.

1,204
87

800
>

Susaidio
suppletivo
a

nello

5568

4,016
25

1,004
06

250
>

stato
concesso
con
.

de-

200
81

50

>

creto
29

novembre
1874

g

502
08

120
,

a

(8a

ripartizione).

y

301
22

70

>

.

W

659

3,818
71

3,313
71

820

Id.
Ëd.
25

febb.
1877
(126
rip.)

415

3,385
51

3,385
51

840

Id.

21149

113,132
66

113,132
66

28,280

2569

15,766
33

15,786
36

3,940

2951

58,290
82

58,290
82

14,570

9888

105,485
80

105,435
30

26,350

11287

87,805
52

87,305
52

21,820
>

966

19,011
a

.

19,011
»

4,750
>

2105

12,161
94

12,167
94

3,040
>

4442

28,137
20

28,137
20

-

7,030
a

6025

56,847
19

6

847
19

14,210
>

2361

12,4L7
48

417
43

8,100
>

5610

BW,699
36

599
86

8,890
a

7899
i

70,228
*

,

70þ8

17,550
a

432

18,543
96.

18;548
96

8,$80
>

400

8,408
53

8,403
Ë2

$È0
>

882

,

1,560
30')

1,560
80

"

840
>



BAGIOË$

IMPORTO
SOMME

LUNGREEBA

del

BBB8iÃÌ0

PROVIliCIA

COMUNE

INDICAZIONE
DELL'OPERA

totale

su
cui
si

basa
che
si

segna

OSSERYMIONI

metri

dei
lavori

,

il

aussidio

n

ßegue

Nespolo.
.

.

.

Perugia
Nocera
Umbra
.

Id. Passignano
.

.

Poggio
Bustone
.

Preci
.

.

.

Rieti
.

.

.

.

Rocca
Sinibalda.

Selci
.

.

.

.

Torricella
.

.

.

Varco
.

.

.

.

Id. Collesoipoli
.

.

Strada
da

Nespolo
al

confine
di
San
Lorenzo
.

.

.

.

Id.
detta
Clementina,
dalla
nazionale
n.

29
al

confine

con

Fabriano
.

.

Id.
detta
dei
Bigni,
dalla
nazionale
n.
49
presso
il

con-

vento
dei

Cappuccirli
allo

stabiliniento
dei
Bagni
.

Id.

dalla
comunale
n.
8

(2·

tronco)
alPaltra
n.
2
di
Li-

sciano
Niceone
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

detta
di
8.

Silvatore,
da
Poggio
Bastone
alla
na-

zionale
n.
30

presso
il

ponte
Crispetto
.

.

.

.

.

Id.
da
Borgo
di

Preci
el

confine
di

Noroia
.

.

.

.

.

In.
dalla
nazionale
n.
30

presso
Rieti
al

confine
di

Li-

ciano
sul
fosso
Renato
.

Id.
del
Salto
'lurano,
dal
confine
con

Longone
a

Valle-

cupola

...............
Id.
da
Selci
al

confine
con

Caxitalupo
.

.

.

.

.

.

Id.

detta
dello
Scorso
dalla
pronneiale
Quinzia
alla

comunale
obbligatoria,di
Poggio
S.

Lorenzo
.

.

Id.
dal
fiume
Salto
al

eqmune
di

Varco
.

.

.

.

.

.

Id.
da
Varco
al

confine
di

Vallecupola
.

.

.

.

.

.

Id.

detta
di
S.

Stefano
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

Lugnano
.

.

.

Id.
da

Lugnano
al

confine
di

Attigliano
.

.

.

.

.

Magione
.

.

.

Ponte
sul

torrente
Cóina
nella
strada
di

Montemelino
.

Parrano
.

.

.

Strada
da

Parrano
al

confine
con

Monte
Giove,
frazione

di

Monte
Gabbiano
(2°

tronco)
.

.

.

.

.

.

.

Id.

Id.
da

Parrano
at

confine
di

Montegabbione
.

.

.

.

Pesaro

Acqualagna
.

.

Barchi
.

.

.

.

Mercatello
.

.

.

Monteciecardo
.

Montelabate
.

.

Peglio
.

.

.

.

8.

Costanzo
.

.

Serra
S.

Abbondioi Montemaggiore
al

Metauro
S.

Agata
Feltria.

Agassone
.

.

.

Boccolo
de'
Tassi Coli..... alzone..

.

Strada
dalla
nazionale
Flaminia
al

confine
di

Piobbico

presso
Gorga
Cerbara
.

.

.

.

Id.

dalla
provinciale
Mondaviese
alla
frazione
dei
Ver-

gineti................
Id.
aa

Mercatello
per

VaHebuona
al

molino
di

Guinza.

1d.

detta
della
Serra,
dalla
porta
del
Castello
al

Borgo

di
S.

Angelo
di

Pizzola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.
dal
comune
alla
frazione
Apsella.
.

.

.

.

.

.

Id.
da
Peglio
alla
strada
di

Urbania
.

.

.

.

.

.

.

Id.

dalla
frazione
di

Stacciola
alla
comunale
obbliga-

toria
di

Piagge
per
8.

Costanzo
.

.

.

.

.

.

.

Id.
da
Serra
S.

Abbondio
alla

provinciale
Sassoferra-

tese,
tratto
da
Serra
S.

Abbondio
a

Pergola
.

.

.

Id.
dal
comune
al

confine
del

territorio
di

Piagge
.

.

Id.
dal
comune
alla
frazione
di
S.

Donato
.

.

.

.

.

Id.

detta
di

Passano,
tronco
da

Cantone
al

Colomba-

rone.......
...

Id.
detta
di

Cremadasco,
tronco
dal

torrente
a

Pon-

teceno.
.

.

.

.

.

.

Id.
dal
Perino
al

molino
della
Torre
.

.

.

.

.

.

.

Id.

detta
di

Bagnolo
(1°
e

2°

tronco)
.

.

.

.

.

.

.

Id.

detta
di

Compiano
per

Bedonia,
tronco
da
S.

Siro

al
Rio
Pennello,
compresi
tre
ponti
.

.

.

.

.

2160

28,020
>

28,020
a

7,000

18564

118,248
71

118,248
71

29,562

4989

15,762
56

15,762
56

3,940
a

4832

20,920
>

20,920
>

5,230
>

5897

82,000
>

32,000
>

8,000
>

5803

41,819
68

41,819
68

10,450
>

2973

28,645
22

28,645
22

7,160
>

2269

13,500
>

13,500
>

3,370

29Õ6

11,424
84

11,424
84

2,850

2253

8,888
77

8,888
77

2,220

5243

55,000
>

55,000
>

13,750

599

19,000
>

19,000
>

4,750

1649

13,641
24

18,641
24

3,410

Sussidio
suppletivo
a

quello

già
concesso
con
R.

decreto

y

9

marzo
1873
(56
rip.)

tzj

6512

26,523
98

26,528
98

6,630
,

Id.
25

febbraio
1877
(IP
rip.)

13,645
77

13,645
77

8,410
,

Id.

5891

11,889
17

17,389
17

4,340
,

Idr19
aprile
1876
(116
riga)

4803

7,675
94

7,675
94

1,910
,

Id.

10703

1ß0,556
42

130,556
42

82,630
>

3539

23,560
85

23,560
85

5,890
>

4õ76

12,000
>

12,000
a

3,000
>

1807

6,700
»

6,100

1,670
a

894

5,800
a

5,800
»

1,450
>

603

6,000

6,000
>

1,500
>

2588

14,000
>

14,000
>

8,500
a

8811

29,774
34

29,774
34

7,440
>

1889

5,703
19

5,703
10

1,420
>

Id.
28

dicembre
1873
(7•rip.)

2267

23,500
>

8,360
>

2,090
>

Id.
19

aprile
1876
(lla
rip.)

1748

14,500
>

14,500
>

3,620
a

8207

27,000
>

27,000
>

6,750
>

62ß6

108,000
>

108,000
>

27,000
>

2905

31,000
>

31,000
>

7,750
>

11840

14,956
TO

14,956
70

8,980
.a

Id.

,

(Continna)
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PARTE NON UFFICIALE

DIA1-uo ESTERO

Lord Hartington nella seduta del 29 marzo della Camera

dei comuni d'Inghilterra chiese che il governo comunicasse
non solo la corrispondenza colla Russia, ma anche quelle
colla Germania, coll'Austria e colle altre potenze relativa-

mente al Congresso. La dimissione di lord Derby rende an-

che più necessaria questa comunicazione, senza di cui la
Camera non potrebbe emettere un giudizio sulla condotta

del governo e sullä situazione in generale. Si tratta di sa-
pere se ITnghilterra continui ad essere così _compiutamente
isolata come quando sorse la questione turca.
Il signor Stafford Northcote rispose che il gabinetto non

ha esaminato ähe l'ultima risposta della Russia in data

27 marzo. Il risultato delle sue deliberazioni fu la risolu-

zione presa di mobilizzare le riserve. Lord Derby si è imme-
diatamente separata dai suoi colleghi ed ha rassegnate le
sue dimissiqui.
Il ministro §i·opose poi che le dichiarazioni finanziarie ve-

nissero differite a lunedì 8 aprile, alla, quale data, secondo
l'annunzio di un ultimo telegramma, fu anche fissata la di-
scussione del messaggio della regina che venne presentato
ieri alla Camera e che fu accolto con applausi.
Poi il signor Stafford Northcote disse il governo essere di

opinione che sia oramai giunto il momento di adottare delle
misure definitive per far fronte alle spese di due anni. Le
condizioni della Tutchia e del sud-est d'Europa ha preoccu-
pato profondamente per lunghi anni tutte le grandi potenze.
La Turchia era governata secondo i principii stabiliti dai
trattati, ai quali le grandi potenze hanno partecipato, ed i
recenti avvenimenti hanno grandemente compromessa Pin-
fluenza di tali trattati. E pertanto è giunto il momento di
consultare le Camere e di render noto tutto ciò che è stato
fatto. L'ultima guerra avendo avuto per conchiusione un
nuovo accordo fra la Russia e la Turchia, è non solo conve-
niente ma necessario di esaminare seriamente la situazione

attuale e di vedere cià che debba farsi.
Il governo, conchiuse il signor Stafiord Northcote, ha ma-

nifestato il desiderio che qualsiasi accomodamento venga
basato sul trattato turco-russo, e che questo trattato for-
masse Poggetto della discussione nel Congresso. Era una

questione di pura forma ispirata principalmente dal desi-
derio del governo di mantenere come prima condizione la
sua posizione in qualità di grande potenza.
Il signor Gladstone si dolse perchè il cancelliere dello

Scacchiere sia entrato in apprezzamenti prima che la Ca-
mera avesse avuto comunicazione dei documenti necessari.
Dichiarò poi di prepararsi a combattere gli atti del governo
e la cattiva tendenza della sua politica che lo induce ad as-
sumere da solo una ingente responsabilità di fronte all'Eu-

ropa.

Dalla corrispondenza diplomatica comunicata il 3Ô marzo
alle Camere inglesi togliamo i seguenti particolari:
Un dispaccio di lord Derby al conte Beust, in data nove

marzo, è così concepito: " Accetto Berlino invece diBadens

Baden come sede del Congresso, ma ag-giungo che il governo
inglese crede desiderabile che rimanga fissato che tutte le
questioni menzionate nel trattato di pace conchiuso-fra la
Russia e la Turchia dovranno considerarsi come soggette a
discussione, e che nessuna modificazione contemplata dal
trattato alla situazione anteriore delle cose sarà riconosciuta

valida prima che le potenze vi abbiano acconsentito. ,,

Il 13 marzo lord Derby telegrafava al signor Henry Elliot:
* Il governo inglese desidera dichiarare che egli intenke che
prima di intervenire al Congresso si stabilisca dovere tutti
gli articoli del trattato essere comunioati e non necessaria-

mente accettati, affinchè possa bene considerarsi quali fra
essi debbano sancirsi e quali esigano il concorso delle po-
tenze e quali no. ,,

Un dispaccio di lord Derby al signor Elliot, del 14 marzo,
parla di una comunicazione del conte Beust al quale il conte
Andrassy aveva telegrafato essere opmione dell'Austria che

tutte le ati ulazíoni.del trattato relative ad interessi euro-

pei avessero da essere assoggettate al Congresso.
" Ma, continua il telegramma, poichè il principe Gort-

schakoff ha dichiarato al Congresso austro-ungarico che sa-
robbe stato il Congresso medesimo a decidere quali sono gli
articoli del trattato che toccano gli interessi europei e che
tutti i punti di interesse europeo verrebbero sottoposti glie
sue deliberazioni e non potrebbero essere considerati talidi
prima di avere ottenuta il consenso di tutte le potenze, sem,
bra alPAustria che l'eft'etto della dichiarazione inglese con-

cernente la riserva della sua piena libertà di azione, sul qual
punto il governo austro-ungarico divide campiutamente le
vedute di quello inglese, sia raggiunto, ed il conte Andrassy
pensa che nelle presenti contingenze non sia vantaggioso nè

per PInghilterra, nè per PAustria il sollevare simile que-

stione. ,,

Il giorno dopo, che fu il 15 marzo, lord 1)erby inviò a lord
Russel un dispaccio elettrico del principe di Bismarck, co-
municato al Foreign Offece dal conte Münster, col quale di-
spaccio si suggeriva il progetto di una Conferenza prelimi-
nare composta dei secondi plenipotenziari o dei rappresen-
tanti delle potenze attualmente accreditati a Berlino afïlne

di regolarizzare le questioni preliminari.
Lord Derby aveva risposto che egli noa vedeva alcun van-

taggio nella riunione di una siffatta Conferenza.
Dal conte Schouwaloff il 14 marzo fu comunicato a lord

Derby un dispaccio del principe di Gortschakoff in questi
termini: " Le potenze conoscono già il testo compiuto del
trattato preliminare-di pace. Esso verrà loro comunicato uf-
ficialmente e simultaneamente tostochè saranno state scam-

biate le ratifiche. Qui non si ha nulla da nascondere. ,,

Addì 16 marzo lord Derby notificò al conte Schouwaloff

che PInghilterra non sapeva ancora se il governo russo a-

vesse accettato le condizioni pøste dalrInghilterra per la
sua partecipazione al Congresso.
- Il conte Schouwaloff rispose il giorno 19 comunicando a

lord Derby un dispaccio del principe Gortschakoff, nel quale
era ripetuto che non esistevano altri trattati ad eccezione

di quello di Santo Stefano;-che nessun impegno segreto est-

steva fra la Russia e la Turchia; che la Russia intendeva ri-

servata alle potenze piena libertà d'azione e di apprezza.

mento, ma che questa stessa liberta la Russia la riservava
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er 84, e che quindi non intendeva assumere obblighi

.
A sua volta lord Derby rispose il 21 marzo al conte Schou-

vialoff che il governo inglese non avrebbe saputo abbando
nare la situazione stata già definita nel dispaccio del giorno
18 maizo. Lord Derby non accettava Ï!opinione ilel prîncipé
Gortschakoff che la libertã di apprezzamento e d'azione

della Russia verrebbe ristretta da un accordo anticipato.
Egli chiese pertanto se la Russia accetta che la comunica-
zione alle potenze del testo del trattata avesse da cdnside-
rarsi come una comumcazione del trattato al Congresso me-
desimo all'oggetto che il trattato intero possa vemre esami-
nato e considerato dal Congresso nelle sue relazióni coi trat-
tati esistenti.

. Un Bis¡iaccio del 23, spedito dal signor Elliot a lord Derby,
reca avere il principe Gortschakoff dichiarato all'agente ru-
meno a Pietröburgo che la Russia non avrebbe añai consen-
tito che venisse discusso l'articolo del trattato relativo alla
retrocessione della Bássarabia.
Il 26 marzo il conte Schouwaloff comunicò a lord Derby

la risposta del principe Gottschakoff al dispaccio ðel 21. 11

cancelliere russo risponde che il governo diPietroburgo crede
di dovere attenersi alla dichiarazione fatta dal conte Schou-
waloff il giorno 19; ma essendosi date interpretazioni di-
scordi alla libertA di azione e di apprezzamento che la Rus-
sia intende riservarsi, il governoimperialeprecisa il suo pen-
siero nel modo che segue: " Lascia alle altre potenze libertà
di sollevare nel Congresso quelle questioni che esse credes-

sero discutibili, ma riserva a se medesimo la liberta di ac-
cettare o no la discussione di tali questioni. ,,

Il Journal de ßaint-Pétersbourg annettemoltaimportanza
alla dimissione di lord Derby; crede però che, per potersi
formare un concetto sulla politica futura dell'Inghilterra, bi-
sogna attendere le risoluzioni-del Parlamento sulle proposte
del governo. La Russia ha fatto il possibile, dice il diario di

Pietroburgo, per localizzare la guerra in Oriente. Se altre

potenze non vogliono aderire ad una.soluzione pacifica, la
Russia ne saràmolto dispiacente, ma attenderà, in armi, che
le vengano a contestare i risultati (lei sacrifici da essa fatti.
Nessuna minaccia potriindurre la Russia ad abbandonarli
o a rinunziare all'onore di difenderli.

Relativamente all'esito della missione del generale Igna-
tiell a Vienna il Fremdenblatt dice che il generale non aveva
altro cômpito da quello infuori di iniziare un accordo sulle
modificažioni del trattato di Santo Stefano secondo le esi-

genze dell'Austria=Ungheria; e che in conseguenza non puo

parlarsi pà di successo né di insuccesso. Seconda le informa-
zioni del Fremdenblatt non si sarebbe conchiuso nulla di dei

finitivo, ma iLgenerale Ignatieff avrebbe preso semplicemerte
atto delle dichiarazioni fattegli dal conte Andrassy per rife-
rirne a Pietroburgo. Per quel che riguarda le dichiarazioni

stesse, il giornale viennese crede poter affermare che esse

manifestano il fermo proponimento_delPAustria di non tolle-
rare sotto nessuna forma l'egemonia russa nei paesi occiden-
tali della penisola halcanica.
" L'Austria-Ungheria, prosegue il Fremdenblatt, esige in-

fatti che le sia riconosciuto il diritto di organizzare l'occi-

dente della þenisola dei Balcani in modo conforme ai suoi

propri interessi. La Serbia, la Bosnia, l'Erzegovina, il Mon-
tenegro e l'Albania devono essere sottratte all'influenza della

Russia, e vincolate economicamente e militarmente alla mo-
narchia austro-ungarica per mezzo di trattati. Non cono-
sciamo ancora i particolari della domanda, ma siamo assi-
curati che le comunicazioni fatte in proposito al generale
Ignätieff non lasciano nulla a desiderare quanto a chiarezza
e precisione. Perquel che concerne la Bosnia, l'Erzegovina
e PAlbania la Èussia dovrebbe permettere che l'Austria so

la intenda direttamente colla Porta.
Il Fremdenblatt non sa dire quale accoglienza troveranno

a Pietroburgo queste comumeaziom, ma sostiene che è il mi-
nimum di ciò che deve esigere l'Austria-Ungheria, e che tutti
i partiti senza distinzione sono unanimi nel volere, per que-
sto mezzo, assicurare stabilmonte 'gPinteressi delPAustria-
Ungheria in Oriente.

Lo stesso FremdenMatt annunziava che il ministro presi-
dente d'Ungheria, sig. Bratiano, era atteso la sera del 30

marzo a Vienna e che sarebbe stato certamentebene accolto
nei circoli influenti della capitale. " È fuori di dubbio, pro-
segue il diario viennese, che il nostro governo riconosce la

legittimità di alcuni dei reclami che la Rumenia solleva
contro il trattato di Santo Stefano, e particolarmente poi
quelli diretti contro le disposizioni che accordano, per due
anni, al governo russo il diritto di far passare le sue truppe
attraverso il territorio rumeno. Il signor Bratiano può es-

sera certo di avere in questa faccenda Pappoggio più cuer-

gico delfAustria Unghefia.
Per quanto riguarda la questione della Bessarabia, si ri-

leva da un carteggio della Politische Correspondesw che ãn-
che per questo rispetto la situazione della Rumenia è al-

quanto migliorata. L'Inghilterra, la Francia e PItalia, stando
a ciò che ha dichiarato il signor Cogalniceano nella seduta
del 26 marzo delle Camere riunite, hanno promesso confi-
denzialmente che appoggerebbero il diritto della Rumenia
in questa quistione. L'Inghilterra anzisi sarebbe pronunciata,
molto energicamente in proposito. Da Vienna e Berlino non
era giunta ancora nessuna risposta.Inoltre, tanto íl ministro
Cogalniceano, quanto il ministro presidente Bratianó hamio
dichiarato categožicamente che il goverzio è fermainente de-

ciso di continuare ad opporsi energicamente alla retroces-
sione della Bessarabia e di non trattare nemmeno più di que-
sta quistione colla Russia.

Un telegramma da Atene 30 marzo; pubblicato dalla Po-
litische Correspondenz, dice che gli eccidi che commettono i
turchi in Tessaglia ha diggià destata fattenzione delle po-
tenze. I consoli stranieri residenti a Volo hanno già prote-
stato contro i procedimenti dei turchi ed una parte della
flotta inglese ebbe ordine di incrociare alle coste del territo-
rio di Pelion. Con tutto ciò anche di recente i turchi hanno
tracidata tutta la popolazione di Kanalîa, piccolo villaggio
della Tessaglia. Hobart pascià ha enternato il desiderio di -

recarsi sopra luogo per informarsi de visu sulla verità del
fatto e sull'estensione dei danni cagionati, ma si sospetta che

.

con questo pretesto Hobart voglia andare a riconoscere le

posizioni degli insorgenti in quei dintorni. Frattanto nel-
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l'Epiro contin a la lotta. Una schiera di IlíÖ0 albanesi ha servizio attivo la riserva delPesercito e quella della milizia. (Ap-
attaccato fieramente ilvillaggio di Itadovina, ma gli abitanti plau.si).

si difendono gagliardamente. La discussione del meséaggio è fissata per lunedl.

Northcote conferma che lord Salisbury succede a lord Derby.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA $TEFANI)

Napoli, 1°. - Qûesta notte è arrivato il Duca di Genova sul

Messaggiero, ed è ripartito questa mattina per Roma.
Oostantinopoli, 30. - Osman pascià fa nominato coman-

dante delle truppe di Costantinopoli e dei sobborghi; Mehemet All
fu nominato comandante delle truppe di Makrikeni, presso Santo
Stefano, e Nuchtgr pascia fa nominato capo dello stato maggioie
generale.
II granduca Nicolò visitò oggi il Sultano e ritornò quindi a

Santo Stefago.

Pangt, 1°. - Il generale Cissey fu nominato comandante in

capo del corpo d'esercito a Nantes.
Londra, 16. - Il Morning Post conferma semiofficialmente le

nomine di lord Salisbury, di Hardy e di Stanley.
Lo stesso giornale ha da Berlino:
« La Russia ordinò 500 cannoni Krupp e chiamò sotto le armi

la prima classe della riserva nella Lituania. »
Lo stessoMorning Post ha da Montreal:
« Il governo inglese domandò che il Canada ponga le coste dolla

Colombia inglese in istato di difesa contro un'invasione. »
Lo ßtandard ha da Berlino:
« In seguito al rilinto delPAustria di porsi d'accordo con la

Russia, si dice che il principe Gortschakoff abbia informato lord
Loftus, ambakciatore inglese, che la Russia è pronta a cedere alle
domande delPInghilterra. »

Lo stesso ßtandard ha da Costantinopoli:
« Il Sultano disse al granduca Nicolò che egli non combatte-

rebbe contro PInghilterra.
« I russi occuperanno BuynkderŒlunedt.
« GFinglesi sbarcarono nelPisola di Tenede molto materiale da

guerra. »
Il Times ha da Bukarest :

< Il corpo del generala Zimmermann, che trovasi nella Do.

brutseia, ricevette Podine di entrare nellaMoldavia. »
Il Daily Telegraph ha da Vienna:
« Il conte Andrassy si sforza affinchè abbia luogo la riunione del

Congresso e credesi che le. probabilità .delltsna riunione sieno
più grandi che niai. »
Il Daily 1ños ha da Pietroburgo :
< Malgrado Peceitazione generalà, ãlcuni personaggi perorano

in favore di un ultimo tentativo di conelliazione, mediante il ri-
tiro simultaneo della flotta inglese e delPeaercito russo, colParbi-
trato di un Sovrano neutrale. »
Atene, 1°. - Le stragi e i saceheggi continuano a Macrinitza,

nella Tessaglia.
Bombay, 1°. - Il vapore Assiria, della Societh Rabattino,

ò partito per PItalia.
Palermo, 1°. - Qûesta sera è þartito il piro-avviso inglese

Antelope, che ha a bordo il Duca e la Duchessa di Edimburgo.
Londra, 1°. - Camera dei Comuni. - Fu data lettura del

messaggio della Regina, il quale dice che la situazione in Oriente
e la necessità che ne risulta di prendere alcune misure per il man-
tenimento della pace e per la protezione degli interessi'dell'im-
pero parvero alla Regina una circostanza straordinaria prevista
dalla Costituzione, quindi SuaMaesta crede conveniente di comu-
nicare alla Camera dei Comuni la sua ia‡enzione di chiamare al

Londra, 1•. - Alle Camere dei Lordi e dei Comuni, il got
verão liropose che ai presenti alla Regina un indirizzo dei ringra-
siamenti in occasione della sua graziosa comumcazione.

Londra, 2. - Un dispaccio di Iord Salisbury, indirizzato a

tutti gli ambasciatori inglesi all'estero, dice che il governo de-

plora profondamente la decisione della Russia, che è impossibile
di determinare attualmente fino a qual punto le potenze approve-
rebbero il trattato_di Santo Stefano, ma che le riserve che per-
mettessero di accettarlo o rifiutarlo arbitrariamente sarebbero

inammissibili.
Il governo non accetterebbe un esame parziale del trattato, par-

cLà ogni stipujazione ipplica una violazione del trattato del 1858,
ed & impossibile che il gpyerno, senza violare lo spirito della Cons
venzione del 1871, acconsenta di togliere aHe potenze Papprezza-
mento-degli articoli del trattato di Santo Stefano.
Il dispaccio fa rimitare che questo,trattato crea un potente im-

pero slavo sotto il controllo della Russia; dice che PInghilterra
outre una estrema premura per i suoi interessi in Oriente, e che

gli ayamposti di una grande potenza ei avvicinano in modo da

rendero impossibili la sua indipendenza e la sua esistenza. La di-
scussione limitata degli articoli, scelti da una potenza, sarebbe
un rimedio illusorio per i pericoli che minacciano gPinteressi in-

glesi e la pace d'Europa.
Il dispaccio ricorda i tentativi fatti dalla Conferenza di Costan-

,

tinopoli, che fallirono in seguito alla resistenza della Turchia, e
oggiunge. che-il risultato voluto allora non potrebbe p à essere
ettenato cogli stessi mezzi. Senza dubbio sono necessari alcuni

cambiamenti nei trattati, ma un buon governo, la pace e,la li-
bertà sono sempre necessari pei paesi d'Oriente, e nè gli interessi

inglesi, nè il benessere di quei paesi sarebbero consultati.in un
Congresso, le cui delibérazioni sarebbero ristrette dalle riserva
del principe Gortsehakoff.

Pietroburgo, 1°.- L'Agenzia Russa si pronunzia in favore
di un accordo diretto colPInghilterra.

Madrid, 16.- La voce felativa ad un progetto di alleanza fra
Pinghilterra e la Spagna, sulla base della restituzione di Gibil-

terra, è falsa.
Il viaggio del principe di Galles aMadrid è smentito.

VersalIIes, 1•. - La Camera approvò il progetto di legge
relativo alPamnistia colle modificazioni introdotte dal Senata.

L'approvazione della legge sullo stato d'assedio, colle modifi-
cazioni del Senato, è certa:1a discussione è fissata per domani.

La Camera approvò il progetto relativo all'Indennità degrim-
piegati dello Stato e alle spese di rappresentan a del presidente
della Repubblica e dei ministri dürante PEsposizione. Si approvò
infine il credito di 500,000 franchi per Pinvio di delegazioniope-
raie all'Esposizione,

arigi, 1•. - I delegati delle industrie del vetro e delle lane
si sono lamentati colla Commissione che il trattato di comniercio
colPitalia aumenti i diritti di entrata in Italia. .

Berlino, 1•. - Il Monitore dell'Impero réca che la denunzia

del trattato di commercio e di navigazione coll'Italia entrerà in
vigore soltanto il 1• gennaio 1879.

I i i
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1MO'I'I2IE DIVERSE
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Notizie marittiane. - Leggiame nellitãÛa MRifare del 2
aprile, che il 30 marzo approdavá a Siracusa una divisione navale
inglése composta delle seguenti navi:
Corazzata Shannon, con le insegne del viceammiraglio I. Hay;

corazzata Blach Brince, con le insegne del contrammiraglio
W. R. Dowell; gorazzata lifïsotay, e corazzata Defence.

Esposizione gästronomica di Francoforte. - A
Praneoforte, scrive il corrispondente tedeseo della, Benue Britan-
nique, nell'ant'co palazzo della Lega fu testè aperta una esposi-
zionedinnovo genere, vale a dire di manicaretti, vivande èbibite
di ogni fatta, e di quanti oggetti costituiscono una.tavola bene

apparecchiata. Tatto ciò che si riferisce all'arte di Apicio e di

Brillat-Savarin e che può soddiofare il palato e la vista fu esposto
pubblicamente. Gli iniziaturi di questi simulacri di festini hanno
adottato mi metodo ehe presenta non pochi vantaggi.
Essi divisero Pesposizione in un certo numero di salo as pianzo,

in ognuna delle quali ò apparecchiata una tavola coperta òî fiori,
'di cristalli, di argenteria e di piatti, in modo tale che l'assieme
ábbia un carattere, e quast quasi uno stile suo proprio.
Sopra una tavola vi è un servizio di cristallami e di argento do-

rato (vermeil) fornito da una certa casa, il servizio di porcellana è
dovuto ad un altro fabbricante, ed un terzo fabbricantã fu il for-
nitore della tovaglia e delle salviette. Le frutta, le pasticcierie, le
confetture, il pate, i fiori e via discorrendo portano il loro cert fi-
cato di origine. Dei barattoli e dei vasi di vetro pieni di conserve
AFmentari di ogni paese e di tutte le qualità completano questa
espositione speciale. In un'altra sala si trovano molfi campioni di
vini, diliquori, di aceto, di agresto, di spezie, di biña e di gauer-'
kraut. I tortufi profumano Paria, e le primizie fanno venire l'ac-
quolina alla bocca ai gastronomi. La collezione delle insalate è

una delle piil curiose.
In quanto poi alle tavole, ve n'è una apparecchiata alla fran-

cese, una alla russa, una all'inglese, eee. ecc.
Però, bisogna dire ad omaggio del vero, che tátti quantilpaesi

del mondo si trovano rappresentati all'esposizioge gastronomica
di Francoforte.
L'America, del Sud spedi le sue patate e le suebanane, e la, China
i suoi nidi di rondine; ma la Germaniasi distingue all'esposizione
per i suoi prodotti dell'arte bianca e per qitelli di salsamenteria.
Le varieth' di pane paulingo e di lasso esposte provano che in Ger-
mania l'artebianca è sempre in fiore; ed in quanto poialle varietà
di saÏsÏcele e di presolutti che si ammirano -alla esposizione'di
Francoforto ci vorrebbe un Linneo per farne la nomenclatura.

Archiylo giuridico. - Il fascicolo 115 delPArchivio Giu-

tidico, diretto dal professore Filippo Serafini, contiene i seguenti
lavori:
,
Sulla rivendicazione dei beni mobili nell'antico diritto germa-

nico (Del Vecchio). - Tre quístioni possessorie. Studio sugli ar-
ticoli 686, 687, 688, 690, 694, 2106, 2113 del Codice civile italiano
(Scotti). - Delle prove del Demanig a degli usi civici (Rinaldi).
- Nuovi studi sulla storia del diritto medioevale (DeÏNecchio).
- Del parallelo svolgimento el diritto romano e della cÏviltà

(Landucci). - Lettera al dirett re dell'Archivio Giuridido (Roe-
der). - Considerazioni sul Corso di diritte cast inzionale di

.L. Palma (Albicini). - Studi sulla Costituzione della rappresen-
tanza nationale per Alessandro Malgarini (Landucci). - Bullet-
tino bibliografico. - Cenni necrologici.
La setta dei quacqueri. - Attualmente, scrive 11 Jour-

nal des Débats del 20, la setta dei quacqueri conta 14,500 membri
in Inghilterra e 8000 in Irlanda.

Nel 1877 quella setta non þerdette che 808 membri, vale a dire
125 uomini e 183 donne. Fra 1 quaequeri ve ne sono molti piiiche
nonagenari, e si attribuisce quella straordinaria longevità alla
sobrietà loro ed alla calma della loro esistenza.

80IENZE. LETTERE ED ARTI

L'ESPORTAZIONE DALL'ITALIA
DELLE DERRATE ALIMEblTARI COLLE FERROVI¥

Quasi inavvertito al grosso del pubblico, uso a prestar
l'orecchio solo al frastuono della réclame, si viene svolgendo
con progressivo incremento un fatto importantissimo pel com-
mercio d'esportazione, e per la produzione agraria del nostro
paese. -

Or sono pochi anni un operoso negoziante, il signor Fran-
cesco Cirio, intraprendeva coll'aiuto di pochi soci, ma con
una fede e tenacità di propositi che in sulle prime parvero
temerari, intraprendeva l'esportazione di derrate alimentari
dall'Italia per vari paesi dell'Europa.

,

Lottava instancabilmente contro tutte le diflicolta che at-
traversavano la sua impresa, ne affrontava coraggiosamente
le spese e i rischi, e . . . . riusciva. A breve andare le città d.i
Vienna, Berlino, Londra, Pietroburgo e Parigi videro arri-
vare sui loro mercati, fresche abbondanti lenova, gli ortaggi,
le frutta, le paste, il burro dell'Italia, trasportatevi da spe-
ciali treni ferroviari.
Come poi sia riuscito lo dimostrano le seguenti cifre, che

togliamo da un recento articolo del Monitore delle ßtrade
Ferrate; cifre che se non fossero ufficiali, cioè a dire rigoro-
samente esatte, potrebbero a molti parere favolose.
Nel periodo di un anno, dal 1° dicembre 1876 al 1° di-

cembre 1877, pei transiti di Peri, Cormons e Modane, usei-
rono dall'Italia, per conto della ditta Cirio, 2372 vagoni di
derrate alimentari, oltre a 132 vagoni spediti nell'interno
del Regno.
Di quei 2372 vagoni andati alPestero, 1388 erano di uova;

610 di ortaggi ¡ 324 di frutta; 30 di agrumi; 20 di altre der-
rate diverse, olio, burro, riso, paste....

" Quantunque queste cifre, soggiungeremo col citato gior-
nale, possano offrire argomento ad utili considerazioni, ci
limiteremo tuttavia, in questo breve cenno, ad esporne alcune
circa l'esportazione delle uova, che per la sua entità riesce la
più importante.

" Come risulta dal prospetto cheabbiamo più sopra riferito,
la ditta Cirio, nel periodo di un anno, ebbe ad esportare
1388 vagoni di nova; e calcolando che ciascun vagone cou-

tenga almeno 130pn uova, si può ritenere che l'ammontare
complessivo delle uova esportate da questa sola Ditta in un
anno, fu, in cifra rotonda, di ben 180 milioni.
*Può ora tornare interessante di conoscere le località di de-

s.tinazione di tale ingente quantità di uova; ed all'uopo gio-
verà ricordare che del totale di 1888 vagoni di uova, 1371
vennero esportati pel transito di Peri, 17 per quello di Mo-
dane, e nessuno per quello di Cormons.
" Dei 137f vagoni passati pel transito di Peri, 698 erano

avviati al transito di Aachen e quindi pel Belgio e l'Inghil-
terra, 208 per Colonia, 126 per Amsterdam, 38 per Franco
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forte, 37 per Monaco, ed i rimanenti per Berlino, Magonza,
ecc., ecc.
" I 17 vagoni passati per Modane andarono invece tutti a

Parigi.
" Si domanda ora quale sia stato il valore complessive delle

nova esportate dalla ditta Cirio nel periodo di un anno già
accennato; calcolando che il prezzo medio approssimativo
pagato al produttore sia stato di centesimi cinque e mezzo
per ogni uovo, si ha che per questo capo sono entrati in Ita-
lia ben 9 milioni a 900 mila franchi.
" Il prezzo medio appross:mativo di vendita sui mercati

esteri si può poi, senza tema di scostarsi dal vero, calcolare
in cent. 6,7 per uova; ondemi può dedurre che un uovo, stato
prodotto nelle pianure di Cremona, del Vercellese, di Saluzzo,
nel Veneto, in Toscana o nel Napoletano, ha potuto essere
acquistato, sui più remoti mercati di Europa, ad un prezzo
solamente di poco più di un centesimo superiore a quello che
costò nel luogo di produzione.
" Su tale differenza, la quale, per la quantita totale delle,

uova trasportate dalla ditta Cirio nel più volte detto periodo
di un anno, sale alla somma di circa L. 2,160,000, si sono
pagate le spese di trasporto per enormi distanze, spese che si
possono calcolare in circa L. 900,000; quelle d'imballaggio,
pel quale si impiegarono 126,000 casse del valore di L. 400,000;
ed il residuo deve servire al compenso delle spese di agenti e
dei loro viaggi, fitto di locali, mediazioni, cancelleria, poste,
telegrafi, ecc., e costituire infine il beneficio della ditta Cirio.
" A questo punto si presenta una importante questioge, ed

è: se una così ingente quantità di uova esportata ne abbia
diminuito sensibilmente la consumazione interna, rincaran-
done il prezzo, od abbia invece avuto per effetto di aumen-
tarne la produzione.
" E noi crediamo dinon andare errati nel ritenere per vera

la seconda delle accennate ipotesi, e che cioè alla sempre cre-
scente esportazione sia venuto corrispondendo un aiuneato
nella produzione.
* Ed infatti, ammesso anche che vi sia stato aumento nel

prezzo, questo non avvenne giammai nella proporzione del-
l'aumento dell'esportazione; la quale da circa 200 vagoni al-
l'anno al massimo che era in generale prima del 1875, dal 1°
dicembre 1875 al 30 novembre 1876 arrivò, per conto della
sola ditta Cirio, a ben 1067 vagoni; e finalmente 11el 1877
arrivò a 1388 vagoni per la ditta Cirio ed alla non piccola
cifra, per conto di altri, di 916 vagoni, di cui 280 pel transito
di Peri, 621 per quello di Modane, e 15 per quello di Venti-
miglia.
" Non è quindi certamente aumentato in proporzione il

prezzo delle uova, giacchè negli scorsi giorni appena, al fi-
nire dell'inverno e per di più in carnevale, il prezzo delle
uova si manteneva a sole L. 60 il mille.
"È quindi naturale il pensare che il produttore, constatando

la ricerca, avrà pensato ad aumentare, anzichè il prezzo, la
produzione, per ritrarre un lucro maggiore, e tanto piùfacile,
in quanto che gli acquirenti presentavansi essi medesimi ai
singolicascinali.per acquistäre la merce.

" Alla ditta Cirio vanno adunque tributate Iodi per aver
creato un nuovo e sì importante traffico, al quale, in seguito
al di lui esempio, si sono dedicati anche altri negosiaati. (1)

"Quanto'poi a coloro che habno voluto sollevare accuse con-
tro le nostre Eerrovie, imputansdp ad esse di aver accqrdatõ
illeciti favori colle facilitazioni speciali di trasporto concessŒ
alla difta Cirio, essi non potranno a meno di trovare nei dati
espogi la pit't eloquente confutazione.
"Ed infatti, mentre, comesividepiù sopra, era dá conside-

rarsi quasi nulla l'esportazione delle uova prima del 1876,
nel 1876 invece, grazie alla iniziativa presa con rara energiã
dalla ditta Cirio (iniziativa per la quale la Ditta medesimg
ebl>e a sopportare gravi spese e sacrifizi), e mercò le facili-
tazioni accordatele dalle Ferrovie, raggiunse quello sviluppo
ragguardevole, che nel 1877 ebbe ancora ad ampliarsi, dac-
chè, visto il risultato ottenuto dalla prefata Ditta, inoite al-
tre ne seguirono le ofme e con eguale fortuná.
" E che le speciali facilitazioni accordate dalle Ferrovie

sieno quelle che valsero asviluppare tale traffico ed a creareun
nuovo ramo di trasporti, se ne ha anche una prova sulle Fer-
rovie francesi; le quali, mentre dovrebbero essere la strada
naturaÌe per giungere dalUItalia all'Olanda, al Ïlelgio ed all
l'Inghilterra, non ebbero mai di tali trasporti prima del 1877.
E solo nel detto anno, in seguito alle facilitazioni accordate
colla tariffa speciale comune N. 401 P. V. di importazione,
esportazione e transito (tariffa applicabile anche ai trasporti
destinati a Parigi), ricevettero a Èodane circa 600 vagoni dÌ
uova diretti a Parigi, nel Belgia e nell'Inghilterra; e non v'ha
dubbio che, quando le Ferrovie Parigi-Lione-Mediterraneo si
decidessero a proseguire nella via delle eque facilitazioni,
con notevole loro vantaggio, il movimento delle dgrrate alig
mentari per la Francia ed in transito potrebbe in breve
tempo raggiungere proporzioni vastissime. ,, (2)

(1) La coraggiosa iniziativa e l'esempio della ditta Cirio ebbero
infatti tale efficacia, che nel solo commercio delle uova Pepporta-
_zione intrapresa da altri negozianti toceò nel decorso any la cifra
di 128 milioni, che aggiunti ai 180 della ditta Dirio, danno'ûn to-
tale di 808milioni d'uova esportate dalPItalia nel corso di
un anno.

Mettendo nel conto le altre derrate alimentari esportate dalle
diverse imprese commerciali, può pertanto caleolarsi dai In ai
18milioni di lire la somma che questo nuovo ramo di com-
mercio fa entrare già da ora nel nostro paese.

(Non oma DIREZIONË).

(2) In un suo scritto, pubblicato or è poco piii d'un anno nel pe•
riodico PEconomia Rurale, il signor Cirio, discorrendo delPopera
da esso intrapresa, delle varie diflicoltà incontrate, e dei risultati
ottenuti, mentre ricorda le agevolezze e gli incoraggiamenti che
ebbe dalla Direzione delle Ferrovie dell'Ætu Italia, cui per non
poca parte vuolsi riferire il successo delPimpresa, non tace che la
resistenze invincibili incontrate presso altre Società ferroviarie gh
abbiano impedito di cofiseguire più larghi frutti- speciala ente in

.
quelle parti del Regno, in cui, per ragioni del clima e del suolo, la

' produzione e il co.mmercio delle derrge alimentari troverebbe
migliore e più largo campo.
- «Fu grave danno per mè, scrivevailsignor Cirio, matenmag-
gyre per l'industria agraria di quelle provincie. »
E a sperare che Pesempio della Direzione delle Ferrovie delPAlta

Jtalia, la quale, giovando alfindustria paesana, seppe efeare per
le sue linee nuova fonte di attività e di traffico, è a sperare che
tale esempio valga, colPantoritKdel fatto, a togliere le lamentate
resistenze. (NOTA DELLA BlREZIOÙ).
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1
MINISTERO DELLA MARINA

UfRete texti•ale meteorologico .

Firenze, 1° aprile 1878 (ore 1ß 50.)
Vesti forti di libeccio. Maestrale e mare assai agitato lungo

tutte le coste dell'Italia inferiore. Mare agitato pure dallarFal-
meria a Napoli e a Venezîa. Ponente-maestro fortissimo e more

grosso a Portotorres. Cielo generalmente nuvoloso. Coperto' in
Sardegna, a Po di Primaro, a Firenze e a Camerino. Pioggia a

Roma. Barometro alzato da 3 a 6 mm. specialmente nelle due
grandi isole. Cagliari 757 mm., Venezia 748 mm. Pioggia e mare

agitato a Lesina. Da ieri a stamani venti forti o raffiche e mare

agitato o grosso in molti paesi dell'Italia meridionale. Neve a
Portoferraio e nelle iricinanze di Firenze e di Camerino. Nella
notte scorsa neve a Napoli e pioggia a Roma. Scirocco fortissimo
e mare tempestoso per alcurie ore presso Otranto. Sempre proba-
bili colpi di vento con tempo e mare cattivo.

Osservatorio del Collegio RORHO - 1 aj>rile 1878.
ALi'EEEA DELLA STAZIONE= ggm

7 antha. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Farometro ridotto 754,1 755,1 154,6 755,6
a 0• e ál mare

Termomet.ester'no 5,2 12,9 12.5 8,7
(céntigrado)

Umidità relativa... 89 46 47 68

Úmidità assoluta.. 5,94 5,07 5,09 5,66

Anemoscopio evel. NE. 8 SO. 12 8.80, 22 S. 7
orar medisinkil.
Stato del cielo........ 10. piove 3. eumuli 3. cirrc- 10. coperto

cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Alassimo == 13,4 0. == 10,6 R. I Minimo == 4,7 C, == 3,8 R.
Pioggia in 24 or.e: mm. 5,7. Si vede la n6ve in tutti i monti tiþurtini

e laziali.

LISTIlyO UFFICIALE DELLA Bd118A DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 aprile 1878.

Valore Valore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO
YALORy eODIRENWO

hominale veritt0
--------- llemiBale

LRTTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO •

Rendita Italiana 5 Oj0., . , , , . . . . , . 2•semestre1878 - - 76 12 76 07 - - -
- - - - - - -

Detta detta 3 0/0. . . . . . . . . . . , lo ottobre 1878 -
-

= - - - - - - -
- - - - - -

Certificati sui Tesoroß 0/0 . . . . . . . . 2e-trimestre1878 537 50 - - - - - - -
- - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
16 aprile 1878

,
-

.
-+ - - - - - -

-
-
- - - - 82

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

-
-
- - - - - -

- - - - - - 81
Detto detto Rothschild . . , , . . . 1•dicembre1877 - -

- - - - - -
-
-
- - - - 84 50

Prestito Nazionale . . . . . . . . ; . . . . . 1•ottobre 1871 - -
- - - - -

- - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - -

-
-
-
- - - - - - - - - -

Detté detto atallonato . . . . . . . .

- - - - - -
- - - - -

- - - - - -

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5-0j0 . .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 10 semeitre 1878 © - 3M - - - -

- -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . , , . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

- - -
- - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

- - - -
- -

Obbligastoni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - -

- -.. - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1• semestre 1878 1000 - 750 - - - - - -
- - - - - - - 1956 -

BaneaRomana ................ - 1001)- 1000- -- -- -- -- -- -- 1175-
Banei Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - -
- - - -... - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - 426 50 426 - - - - - - - - - - -

Società Generale di Credito Nobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 650-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1878 500 - > - - - - - - - - -

-
-
-
- 403 50

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 2501- - - - - - - - -

-
-

---
- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . , ,
- 500 - 500 - - - - - - - - -

- - - -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,
- 500 - - - - - - - - - -

- - - -
- -

Strade Ferrate Meridionáli . , , , , , , ,
- 500 - 500 - - - - - - -

- - - - - - -
-

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - -

- - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) , , - 500 - - - - - - -
- - - - - - -

-
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - -
-
-
- - - - - - - - -

Societå Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - - - - ---. - -.. - - - -

SocietA Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1877 500 - E00 -- - - - - - - - - - - - - 655 -

Gas di Civitavenchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOútiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

I

I
CA MB I GIORNI IaETTERA DANABO kmÍESIG

Pari I.................. 90 -- -- - -
Ps·eemt fattes

Mara glia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 i 110 - 109 75 - - ð Ot0 - 1 semestre 1878: 78 80 cont., 78 35, 45 fine.
Lione ,................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . , , , . . . . . 90 27 00 27 55 - - Londra breve 27 56.
Augusta..............>.. 90 -- -- --
Viensa . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Generale 428.
Trléate................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 22 03 22 - - -

B ßin&aeo A. PIERI.
Soonto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -

D Deputato di Borsa: GALLETTI.
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DEPUTAZIONE PROVINCIII.È DI TIIAPANI
AVVISO I)'ASTA per l'appalto dellã opére ði sistemazione della strada
provineiäle da Castelvatrano a Partsuna (difetta), compresa fra la
porta di 8. Bartologneo nell'abitato del comunè di Castelvetrano ed il
quadrivio Tripi.

- Si fa noto che 11 giorno 22 aggile p. v., alle 12 meridiane, in quest/nfli6ië
della Deputazione provinciale, ed innanzi il signor prefetto presiàááte, o suo
delegato, si procederà all'apertura dell'asta col metodo delle schede secrete

per lo appalto delle opere di sistemazione della strada provinefale da Castel-
vetrano a Partanna (diretta), compresa fra la pata S. BartúIoineo nell'ébitato
di Castelvetrano ed il quadrivio Tripi sulla comunale obbligatoria, Partakaa-
Bennuate, della lunghezza di getri 8114 72.
Gli incanti sono aperti sulla somma di lire 88,158 15, giusta 11progetto eãtia

nativo redatto dagli ingegnert di questo Uffielo tecnico provinciale Salvatore
Tersi e Giuseppe Buscaino il di lo agosto 1877.
Le condizioni che reggono l'appalto enunciato sono descritte nell'apposito

däpitolató (alleg. n. 10) spprðiato dálla suddetta Dðputazione a 22 del cor-
rente marzo, il quale è ostensib11e nell'Uilißlo della rappresentanza stessa a

chimnque ne voglia prendere conoscenza.
Ei avvertáno intanto gli aspiranti che per essere ammessi a far partito al-
l aita dovranno presentare un certifleato d'idoneità in data non antèriore di
sãedi net, spedito da un ispettore del Genio civile, ovvero da un ingegnere
dago del Genio civile o provinciale in aítività di servizio, nel quale sia fatto
cenno delle principalt opere già da essi concorrenti eseguite, Ød alredegui-
mento delle quali abbiano preso parte.
La canzione provvisoria da depesitarsi da äiascuno attendente a1Pimýfesa

è di Iire M10, in numerario o in biglietti consorziali, rimanendo solo in depo-
sito alla fine degli incanti que'ladel gehberatario ûno a quando stasi stipulato
l'atto di sottomissione, e feraita la cauzione definitiva ai sensi dell'art. 55 del
guddetto capitolato speciale, che non sarà altrimenti accettata che in nume-
rarlo, od in biglietti consörziali, ovvero in cedole del Debito Pubblico al por,
tatore, valutate al corso effettivo di Borsa alla giornata. .

.

Le opere di cui è cenno dovranno avere incominolamento appena dall'in-

gegnere diréttore ne sarà fatta la regolare consegna allo impresario, e sa-
ranno condotte a termine nel periodo di anni quattro da correre dalla data
del verbale relativo alla consegna suddetta, facendosi i pagamenti in confor-
mità delPartico16 57 del surripetuto capitolato speciale.
I termini fatali per la presentazione Welte offerte di ribasso, non inferiore

al ventesimo sulla somma che resulterà appaltata nel primo dellberamento,
restano stabiliti a tutte le ore 12 meridiane del giorno .. .
Il contratto atipulato in base delle sopradette condizioni non s'intende oh-

bligatorio per PAmministrazione ûnehè non ne sia intervenuta speciale ap-
provazione della Deputatione provinciale; ma il deliberatario resta vincolato
dal nioinento che ha sottoscritto Patto di deliberamento alPasta.
Le speße tiitte inerenti alPappalto ed alla stipolazione dél contratto, non

che quelle dipendenti dall'Intendenza di Finansa e dalfUnicio tecnico pro-
Vinciele, sono a carico dello appaltatore.

Trapani, 26 marzo 1878.
Ti Begretario Capo della Deputazio e Provinciale

1515 GASPARE FONTANA.

AllHINISTRAZIð¾ PROVIMlAE DI PE$1R0 E (fRBINO

Ad istanza del sig, Melchiorie TamberÉch, bolláttà e dell'eaattore como-
hale dipBubiaco si rende pubblico il seguente

AVVISOL-
Nel giorno 24 aprile 1878, ed occorreddo un secondo O terzo esperimento

nei giorni 30 detto mese e,6.maggio successivp, avrà luogo nella Regia Pre-
tura mandamentale di Subiaco la sottodescritta subpsta. e -

.

A dando delPeredifÀ giacente kel fu Õielarelli Banlaininth YaýÙËsentha
dai figli Luigi e Felice, il primo domiòiliato in Roma, Piazza di ß. Elige,
nom. 9, ed il gecondo domiciliato in Subiaco, Piassa del Rudioipip, a.1. flot-
tega di un vano posta in Subiaco in Ÿia Garibaldi al oivióo n. 51, fiberà di
canone, sez. 37, pgrt. 16, reddito lire SO, prezzo minimo liqildato like 2Š2 ;
conünante con i beni di Lucidi ednto Francesco, ¾arakeo prefe Villdóbho
da due lati.
Cass in Sabiaco, posta in via Garibaldi, al civici numeri ,10-14-16-18, li-

bera di canone, sezione 88, part. 26, reddito lire 91 ô0, piezžo hiinimo liqui.«
data lire 891 60, composta di cinque vani al pianterreno, nel vani al ytimo
piano e tre väni al secondo, conanante con i beni di Tummolini Achille,
Giammei Domenico e fratelli, Demanio Nazionale.
N. 1. Casa in Sabiaco, poeta in pias:iis Banta Maria della Valle, ai eivioidsfi-
meri 2 al 6, libera di canone, sez. 427, part. 24, conipostandi da vannäl primg
piano, un vano al adóondo ed. un vano al terzo.
N. 2. Casa in Subiaco, posta in piazza Santa Maria della Valle,si civiot -

meri 8 a 10, libera di canone,. sez. 480, part.'... composta di en vano akpigli
terreno ed un vano al primo piano.
N. 8. Casa la Subiacos posta la plassa Santa Maria della Valla, aisolvial na--

meri 8 a 10, libera di canone, sez.428, part.2a, composta diun vano aLaecondo

N. 4. Casa in Subia0o, poeta in piazza Santa Maria della Valle,.ai eiviatina..
meri 8 a 10, libera di canone, des. 429, part. 2•, composta di due vani 41termo
piano e due vant al qtiarto piano. s

N. 5. Casa in Subiaco, posta la piazza S. Maria della Valle al oivico P.10,
libera di canolie, ses. 431, part. 2•, composta di un vano al primo, ed vano
al secondo piano. 27
N. 6. Casa in Sablaco, posta in plassa S. Maria dellá Valle al;civico a. 10,

libera di canone, seri 432, part: 16, córáposta di'due vant pianterreni.' i 3 :

Le case distlate in margine col progressivo dal n. 1 al 6, hanno il rédiito.
complessivo di lire 204, ed il prezzo miálmo liquidato di lire 1989, tutte eon-
finanti con i beni di Ciafil Gio. Battista, Orlandi Clemente Projette Fellee
in Checchi Loreto, Bemgironi Giovanni e Pietro.
Casa in Subia6o, posta nel vicolo del ico, al civico numero 8, lib ra I

canone, sez. 501, part.ña, reddito lire 30; prezzo minimouliquidato lire-292 20,
composta di due vani al primo piano, confinante c.on i beni di-ciueel Maria
Domenica, Colombi préte Antonio, Colombi Pietro.
Casa in Subiaco, poeta nella via del Rio, al civico numeroM, libera Ai;osa

none, sez. 688, part. ¥, reddito lire 16, prezzo minimo liquidato lire 145 80,
composta di due ni al secondo piano, confinante een i bent di Paschioni
Giuseppe e fratelli, Luciani Antonio, Orlandi Giuseppe.
Tutti i sopradesdritti fondi sono situati nel comune di Subiaco. 2 m

Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispond ute
al 5 per 100 del prezzo come sopra determinato per gPimmobili,
Il deliberatario deve aborgare Pintero prezzo nei giorni súccessivissilà ig-

giudicazione, e più tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Subiaco, 81 marzo 1878.

1554 D Coßetto 'à: álELCHIORRE TkxBERLIdB.

Avvisa di pronunciato deliberamento.
Si ilotillea al pubblico the nel giorno d'oggi venne deliberato l'appalto deÏ

lavori di ecstruzione del tratto di strada nrovinciale del Conca dal fosso di
Caligardo al quairivio della Orces soþra Monte Oerignone, di cui alla notifi-
cazione 9 corrente mese, is. 288 P. G., mediante l'cKerto ribasso di fire 2 ilt
per ogni cento lire sui arezzo d'incanto calcolato in tire 90,864 61, e quindi
per 11 prezzo di lire 88,492 95.
Chinnque iriteida di migliorare 11 detto prezzo di deliberamento è avvertito

che il termine per il ribasso non minore del ventesimo, etsbilito in giorni 20,
scade a mezzodi preciso del giorno 18 presaimo mese di aprile.
Sono richiamate le avvertenze contenute nella suddetta notincazione.
Pesato, 29 marzo 1878.

D'ordine della Deputazione Provinciale
1530 Il ßegretario Capo : G. SP &DI LS I.

DIRIGIGNEDIU0MRISSARIXT0MILITAREMARITTRIO
lWEL PRIMO DIPARTIMENTO

Avviso di annilamento d'incanti.
Si notißen che il procedimento d'ineanto simultaneo, che doveva aver Inogo

alle ore 12 meridiane del di 5 aprile p. v. presso le Direzioni di Commissa-
riato militare marittimo de' tre Dipartimenti in Spezia, Napoli e Venezia, per
l'impresa del 20 lotto per la

Trasformazione di tonnellate 657 e chil. 350 di ferro vecchio in
tonnellate 324 e chilogrammi 954 di ferro nuovo per la somma
di lire 48,458 70,

di cui in avviso d'asta della data di Spezia 16 marzo volgente mese, resta
annullato per ordine superiore.

Spezia, 30 marzo 1878.
1549 D Capitano Comneissario at contratti: CARLO TOMASUOLO.

R.TRIBUNALE CIVILE DÍ ROMA. IMPRESA DELL'ESQUILINO
Ill.mo sig. Presideptes (Gooietà anoning etabilita in Ñendsk

gib e8 a e sit rc C ninRee o ne l Ra 1

!L"Zub e e os o a N t ne e
S e

gnarsi di deputare un petito il quale onrte supplementare), pubblicatonella
stimi 11 sottodescritto fondo da suba- Gazzetta Uffraiale del Regno del 21 she-

starsi a cari6o del nominato debitore: cessivo febbraio al a. 48, furono Appro--
Terreno vignato ed in parte pasco- Vate le modifloazioni allo statuto Ëë-

livo con casa annessa, posto fuori Porta orale adottate neiPúñañánza generste
S. Paolo in contrada Tamericeto, della 1101 18 luglio 1877, con délibergziong
estensione di tavole 68 18, dell'entiirio deposkata agli atti del nätaroGiusepoe
di sendi 1183, segnato in mappa 1,nti- Balbi il 24 ottobre detto anno, nonché
meri principali 129 al 181 e ð98 112, l'extiîësiõne, deliberata pure in detta
uonfinante col Tevere , Battistelli e äduuanza, di obbligazioni fino a con-
prati di ß. Paolo• correnza di 16 nillioni di lfÀs; a cahfi-
1553 Avv. Arromo Dr RosA. zione che la Società preseriti antioiþ&-

tamente al Ministero del Täsord, per
NOTIFICANZA DI SENTENZA la relativa approvazione, il piano (14-
portante dichiarazione d'assatsa• emissione e di ammortizzazione delle

(la pumicazione) obbligazioni stesse, ed indinhi il tempo
Sull'istanza di Maddalena Balmasso entro il quale l'emissíosesdebba avere

inoglie di Davide LajŒetto, residente luogo.
a Torre Pellice, ammessa al benellejo Copia di detts delibe ai4ne,iãšienia
dei poveri con decreto 9 marzo 1876, al detto R. decreto di approvazione,T
11tribunale civile di Pinerolo pronunciò venne deposÌtats, þer lâ debita trakeri-
sentensa in data 12 seorso matso con stone ed affissione, alla cancelleriadel

dich r Pas D
tribunale di commercio di questaoittà,.

mano Obisone'(Ëlrcondario di Pinerolo). 11 12 cadente mese.

Pinerolo, 16 aprile 1878. Genova, 11 30 marzo 1878.
1546 DAansexo p. e. 1¾7 IL ÛONSIGLIÒ DI AMAINISTRazf0MM.
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GENIO RILITARE PREFETTURA-DI TORINO
DIREZIONE PROVYISORIA SBÙLll E0RTIÉICAZIONI DÌ SPEZIA Avviso d'Astaa:

Si fa noio che nel giorno 16 maggio p. v., alle ore 10 astimeridiarlé, presk
gyggg gigggg questa Prefettura, alta pregnza del signor ptefetto, o di chi per asso, gi §žo-

cederå col metodo delle schede segrete (secondo le norme del regolamento
Si notinea al pnbblico, che nel giorno 20 aprile,187Š, alla ore 8 pome idlanet di Coatabilità generale) ai pubblici incanti per la fornitura di una quantità
agott il I toke del Genio inilitare in Spezia e nel locale della Diresipzie• di stimpati oceorrenti all'Economato generale per la ioeale Intendenia e per
gjid vlà n. 5, liispo 2•, si procedarà e mezzo ai púbblici incanti a gli uffiti ad åssa afBliati dall'Economato stesso.

n. II'app lío se
la ento approvato con E. Recreto à setterähre Òondialoni principali delPappalto.

per f agrandirntnto del ponte. di sbarco sulla spiaggia di rt 1 Lp Ito comprende tanto 16a at pa q ato la carts occorrenten

Portusola e sistemazione dei muri di sosteÿno sulla strada mili- Art. 2. L'ammontare annuo della förnitura é presunto nella somma di Iire
fare da Ëeriusolá alla Èatteria alta di ß«nta Teresa presso Spé- W,000, ooHe limitazioni indicate alParticolo 10 Rei capitolato.

Y i$ailake $$rd À04ÛÙQ. • Art La durata del contratto è di quattro anni a cominciare dal 16 gen-

lavori dovrannò esseio compinti entro giorni novanta Recorrendi dal)adata Art. 4. La fornitura deve essere consegnata in questa cittå nel termini dàlla
del verbale di consegna dei medesimi. ordinazione e franca d'ogni spest, entro il magazzino che sarà indicato dal-

impresa è ¾iñóoläta alPose"ervanta del,capitolato-d'appalto in data li feb~ l'Economato generale; ove sarà accettata o rifiutata gácondo Ìe risultanze
brato:1878; m180, II-quale à visibile þresso questa Direzione nelle arad'allicio• del controllo tecnico a termÍne del Ëapitolato.
GR aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro olferte estese su carta Art. 5. Gli incanti saranno aperti sui prezzi indicati nelle tariffe annessgal
ûlogrinati col bollo ordinarió di una lira (carta bollata), senza riserva o can¯ espitolato. L'offerta di ribasso chiusa in piego suggellato dovrà essere scritta
disign1, sottoserittà e chiuse in piego suggellato, alla Commissione all'ora del¯ in carta da bollo di, una lira; sará accettata l'offerta di ejli avrå fatto il
l'incanto, e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti 8 documenti: maggior ribasso di un tanto per cento superiore al minimune fissato dalla
1• Un certiûbató di afloralitä rilasciato in tempð prossimo all'íneagto dal" Amministrazione. L'oferta del ribasso sarà unica, d'applicarsi ugualmente

BAnforità politicava municipale del luogpAn cui sono domiciliati' alle tarife della carta, della stamps, della lineatura, legatura e excitura. Ne
2• Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di sel mesi, con" oferte condizionate si riterranno et me non avvenute.

formato speciûóataniente þerPopera in,appplto dal direttofe di questa DIYe- Art. 6. Dieci giorni prima di quello ûssato per l'astag gli aspiranti all'apsalone, il quale assicarl che-l'apparantq ghbia dato prove di perlzia e di salli- palto dovranno far pervenire a questa Prefettura la domanda di.ammissione
ciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto

in carta da hollo corredata di documenti legali dai quali omerga possederedi opere pubbliche é private. 11 concorrente uno stabilimento tipografico fornito di tanta quantità di carat-At Is ricavata giquesta Direziona ennat4tsnte. d'aver depositato presso la teri che verrà ledicata, e di tale numero di maccŠine, di torchi ed altri at-
e n om di 'inah

a d es cat ilovea thef can lo Ir ei,eond pos an1'Am ni azione avere un criterio per l'ammis-

lire 4000.in contanti od in rendita del Debite Pahblico al portatore .al valore La Prefettura avvertirà a tempo coloro che, in seguito all'esame dei doca-di Batea della gióraata sateeddente a qqella in cui viene operato it deposito'
- menti, sono stati ammessi all'appalto.

. Gli aspiragtl aiyappalto sono in facoltà di presentare I loro partiti estest
Art. 7. La canzione deûnitiva da prestarsi è di lire 8000 ; e quella provvi-oonut sopts 411e Direzioni territoriali delParma di Genova, Roma, Firenze, Bo-

soria per essere ammesso all'asta corrisponderà al quinto della medesima.Iogna,Milano, Torino, Alessandria e Piacenza. Delle e«erte però fatte Alle sud"
Art. 8. Nei pressi delle tarife annesse al capitolato d'appalto è compreso

dette Direzioni non si terrà alegn conto se non giungerango ufficialmente a
tanto il presso della stampa, della carta, Atella Itseatura e eneitura, quanto

Il e osa oe7us edeH Mal n vr user katto presso l'Intendenza le spese di trasporto e consegna degli stampati nel maganizino indicato dal-.

di Finanza di Genova, oppure pressé una delle Intendenpa di Finanza delle rt 9 I eliberatario sarå obbligato di presentare le bozze agli uñigi c$eprovincie ove ribiedono le Direzioni del Gemo che vennero come sopra dele-
designerà l'Amministrazione, e riportarne 11 visto si stampi.gatet a ricevere la oferte. Art. 10. Tutte le ispezioni che l'Amministrazione stimerà di mandare- allo

II temgo atila por la presentazione a questa Direzione delle quitaitse di Te- stabilimento delfaccollitario per la regolará esecuzione delfopúalto, 8080soreria per averne la ricevutardi cui al n. 3, scade álle ore 11 antimeridiane del messe a carico de1Passuntore.giorno d'incanto
. Art. 11. Nei giorni successivi a quello del primo deliberamento e Sne aÌIe

certißcaeti eux al 2 dovranno essere p sentati per la conferma del
due pomeridiane del giorno 31 detta mese di maggio pútrannopresentarsi uÍ-

H deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto al prezzo
terioriofferte di ribasso, purché nod reinori del ventesimo del prezzo 401-

suddetto na ribasso di un tanto per opsto maggiore od almeno pari al ribassa l'avvenuto deliberaniénto
e gaarentite dal deposito di cui sopra.

minimo stabilito nella scheda d'aßeio che sarà ddýodta sul tavoloall'aper- Art. 12. Coloro che non fossero giA stati ammessi all'asta e che volessero

tur@Liell'ineagto¿e che Verfà aperta:dopo che af saranno riconosciuti tutti i conéorrere allo sperimente kel ventesimo dovranno presentarð i doenmenti
partiti presentati. di ení sopra almeno giorni dieci prima della seatenza dei fatali indicati nel-

Sóào Ediiti a èlorni if> f fitaff pãr il ribasso nón ÍnfirÌËre al veÀtesimo sul l'articolo antecedente.
prezAo-d'aggiudicazione; essi saadranad alle ore 3 þotherldiâne del gÌõrno 6 Art. 18. It capitolato d'oneri, la tariffa ed i campioni sono visibili in tutte
spaggio 1878 le ore d'ufficio presso questa Prefettura.
Ëntro 5 gÌorni dalPavvenuto deliberamento definitiv4 l'aggiudicatario dovrà Art. 14. Le spese d'asta ed ogni gltro, relative al contratto, saranno a ca-

presentarsi a guesta Direzione per la stipulazione del contratto. rico delPaggiudicatario.
-16 spede d'as' ta, di bolio, di registro, le tasie di notariato ed altre relative Torino, 26 marzo 1878.

Sono a c¾rido del 0eliberatario. Il segretario incariõato: E. LEGNANI.
Dato in Spezia, addi 20 taarzo 1878. Per la Ditezione (3* pubblienzione)1536 II Hegretario: G. L. BRUZZONE. ITALIA

800IET1PËlí LA CARDATURA E FILATURADEI 0180AMI DI BETA 8001ETÀ D'ASSICURAMONI XXXITTIME, FLUVIALI E TERRESTRI
INW Ë dB I IN. GIONOVA

(26 pubbÑçaaions).
Sáno invitati i signorl agionisti ad intervenire ad una aduaanza-straordi-

naria di ieconda ciliantata, che avrà tupgo il 14 áprile p. v., ad un'ora pome-
rl4igny, nei loeali ove ha sede la Società stessas cioè in Bologna, via Pignat-
thri, na 1218.

Ordine de gKornoi
1• Comunicazione del Consiglio amininistrativo.
2• Deliberksißi sul prescritto dall'articolo 81 dello statuto sociale.

liberazioni in ordine egli articoli 4 e 29, lettera B, dello statuto pre-

ßologá4, 28 tilarzo 1878.
Il Consiglio d'Amministrazione.

Ve)•tase. 7 L'azionista che vuole intétvenire all'assemblaa dovrk denomi-
tare non meno di dieci azioni della Boeleg ip‡eatita -presso la sedeÄella
Società stessa; o presso 14 Cassa di, Risparmio in Jani, igön più tardi del
ggyno 13agrile propimp vènturo, pportandone ricèvuti. Itse

Si prevengono i signorf azionisti che il Consiglio d'Amministrazione in sak
seduta 25 volgente ha deliberato la convocazione dell'Assemblea generale
degli azionisti per il giorno di lunedi 15 aprile p. v., 811e ore 1 pom., nel ic-
cale della Società in Genova, piazza De Ferrari, n. 36.

-Ordine delgiorno: -

1• Relazione del Congiglio d'Amministrazione sifll'andamento delle opera-
zioni sociali.
26 Approvazione del bilancio dell'esercizio 1877 e determinazione del divi-

dendo.
34 Ñomlaa di 7 BUhsiglieri d'Autminiëtražione in ritiiþiagzo di quelli ceàsånti

a seconda dell'art. 29 dello statuto sociale.
Ao Nomias di 3 censori pel nuovo anno amministrativo a seconda dell'arti-

colo 27 dello statuto sociale.
Genova, li 29 marzo 1878.

1442 Il Direttore: GIUSEPPE MINGO¾I.
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REGIA PREFET1'URA DI PISA "R· 6.2 P. ,0; R. * F

ARISO D'ASTA yer ínunto dà8aitivo.
Andato deserto l'incanto oggi tenutosi in questa Prefyttura, e dóvendo aver

luogo un ulteriore e definitivò inbinto per fdpilako del
'

Lavori di rettificazione della sponda sinistra dell'Arno nel tratto

compreso fra Piervicino e le Bocche#e,
Rendeel pubblicamente noto che alle ore 11 ant. di hábato 18 461 prossiintr
venturo mese di aprile, nel locale di questa Prefettura ed innanzi il R. pre-
fetto, o chi per esso, colPintervento geg'ingegnere capo del Genio civile go-
vernativo, si procederà alPincanto per Pappálto Éi Èetti lavori, -col metodo
delle seh de segrete ed in base at prezzo d'asta di lire 69,946,determipato dal
capitolato speciale d'äppalto dei di 12 ottobre 1874, e si fArk luogo álPággin-
dictatone di detto appalto quand'anche non vi sia che na solo offerente.
Il termine prefisso al compimento dei enddetti lavori é stabilito a giorni

cent'ottanta lavorativi, a ciò a termini dell'art. 14 del precitato capitolato
spécial d'appalto.
Per essere ammessi alPasta dovranno gli aspiriati alfatfo della medesiing;
1. Presentare i certificati di idoneità e moralità prescrittidalPart alas dal

capitolato generale.
2. Produrre un certineato rilasciato dalla locale Tesoreria provincige dgI

quale risulti essere stata effettuata presso la medesima la cauzioiib þrov¾
soria di lire 3500 in numerario od in biglietti Rella Banca Nazionale, am
tendosi che .le somme in tal modo depositate serpuso 74ßtituite done teriph
nato Pincante, id odeeiione dì gòella sýetthifè al deliberatatio che rtå
riteunta in Tesoreria ûtchè non si sarà stipulato il contratto.

RO'Eikx01tlIO
Col R. decreto in data 11 novembre 1877 fu dichiarata opera di pubblica
utilitAfaí40Ïiâ¾to AdÏÎa Via_dtila Ga4a olÏailarziale demolizione delPex-
Convento di S. Marta ed il totale abbattimento del fabbricato isolato situato
sulla piazzetta attigua. Colla presente pertanto si pubblica l'elenco dei pro-
þriktari di quel fondi, insieme al prezzo che il Municipio cifte a ciandano
pssi.

.
La pianta particellare dei fondi da espropriarsi, e l'originale del sottpposto

elenco geno Visibili pe1Pufliciondella,segreteria comunale in Campidoglio dalle
10 ant. àlle 8 pom. liër lo spazio di ÍluÚndiel giorni decorrendi da òggi e dalla
contemppraneasinserzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel gf6rnale
delle pubblióižioni nificiali amministrative della provineia di Roma, in tiltto a
thruline e per gli effetti degli drticoli 17, 18, 24, 25 e 20 dellá leggep11(Ig
del 26 giugno 18frã ,sulfe éspropriazioat Iier causa di pubblier utilità.

Dal. Campidoglio, il 2 aprile 1878.
If # At fikábit È. ÏttiWOLI.

enòo ei f irdi da e repr àà et aÙafgamenlo di gia dellaÒatt
I.ilimpa e °| Prezzoofferto

Propridtari .g comprese

-seconilo le i Fondi da espropriarsi ,g å
inteilidofd isthWi papetti

e Glmo 000.

de dorDofratt à prp 1 oaHall satp då 1 a q i ibear r
1 DeinanioNazio- 63 Caserina poeta in Piazza

caunione definitiva corrispondente a un decimo del prezzo netto di ag luni
nale de10o11egio Romano,

cazione,innumerario,od anche in cattelle del Debito Pubblico al corsodi Ëofsa civ. n. 8, e Vm della M. q. lire

Gli atti relativi a questo appalto sono visibili a chiunque presso questa se- • • . . 21# 94 21,808 50
gråteria nelle are di nificie. 2 Castelli Mandosi 61 1 Porsione di casa in Via
Tittte le spese inerenti all'appalto, registro, ballo, ece., non, che quelle conteProspero dellaGitta, civ. n 50 M. q liis

delPavviso precedente e delle relative inserzioni neiglórnalisarannoa carico fuPaolo a170 . . 174 88 $1þ91 0
delPaggiudicatario.

1554Pisa, 31 marzo 1878,
11 ßearetario Delegeto: G. MAMIANL .

PREFETTERA DEILA ClfERIOkÈ
INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO kWlan d'

Alle ore 10 antimeridigne del giorad di mercolodi (17) dioisseette aprils
Avviso di concorso• prossinio, avanti il signor prefetto, at à¾iterrà állo incänto iler lo

=

È ,aperto 11 concorso a tutto il di 30 aprile 1878 alla nomina di ricevitore &ppalto dei lavori di costruzione della strada comunale obbligitqpí¾
del lotto al Banco n. 554, nel comune di Pratola Serra, profincia di Avellinó di Ëoia Greca, fronco da qúell'aliitato al flutnicello Pagliarelfaccon-
con Paggio Jordo medio .annuale di lire 1185 03'

.
fine dèl tërriterlö con Lattiribo, della lunghéna di thétri 9761; pÑž

co i cartaa nomina f anno peerven re a nepta Intenden a lec- lo arntãoatare presuntivoedi lire 56,529 20, soggetto á ribäsuo d'astÜ
menti comprovanti i requisiti Voluti dalPartì6olo 135 dóÍ regolamento appc LLa garà avrà lugge ad qqtinzione di c¾ndela vergigengecondoje preseyi-
vato con Reale decrète 24 giugno 1870, n. ,6136, oltre la fedé di specchiette zioni contenute nel regolamento

à Bettèmbre 1870, approvato eqn R. decreto

rilasciata dalPantorità giudiziaria.
48116 htesso giorito, n. 58524 ,

, , e

Se gli aspiraati sono di una ed altre delle categorie indicate nel successivo L'impress rea:p vipuolata alfosservanza del capitolati d'appalto generale e
articolo 136 dei suddetto regolààiènto e dalfarticolo 5 del Reale decreto peciale compilati addi 16 n6vemlife 1877, isibili assiedle alle altre gaitkilel
5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provar6 le rispettive loro qualità. prdget,to nèlla segreferig della Prefettûra Èi Cosenza ove trováásÌ ÈepoÂÍiitÌ
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le in tutte lð oke d'uffició.

elroostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
I lavoti doýrainio intriprenderal tosto þopo lá regolare consegna per dÒ¾

Si avirerte che il cennato Bañeö ò della categoria prima, e che a guaren-
ogrii cosa compiuta «ntro 11 teruxiae p(ederitto dalParticole 11 del capitolatd

tigia dell'merefsio del Bageo medesimo dovrà essere prestata unamallsveria d'appalto a far teiñpo dalla dita del vbéifále di conaegua.
In iltôli deÌ Ï>ebito Pubblico dallo Stato per fannua rendita di Ìire sethnia.

È in diritto dell'Amministrati ne difgicare 44llo appalto quale.he partà d4

NelPistanza sarÃ dichiar.sto di unifokmarsi alle condizioni tutte prescritte
lavoro per Åseguirlo bia in economia, sia mediante le prestazioni in:natura,

dal mentohto rèýoiamento sul letto, e ciò oltra al dritto di aumento e dimionsione Suo ad unquinto, come alPar,

Avellino, âàBi W marzÞ 18'is ' tieolo SKdel capitolatigenetire d'apligito
1527 nrntendente: E. BACAlmDbÁ. Gli sšpiranti, pbr essere ammissi ulPasia, dovrändo nell'ätto Ëell'AperÎu

ÍNTENDENZA Í)I FINANZA IN CAI'ANIA .gãã;re i certinesereinensita e ai moraiítarrescrittisaalla adiolà
2 del capitólata generale.

Avvko di ooncorso. $. Deiositãrä a guarontigia delí'asta là a mma di lire duexËílÃ.
È aperto il concorso a tutto il di 30 apiile corr. alli uomina di ricevit te del La caustone dalloitiva é di lire cihquemila oftcnento, la quale rimarrà vin-

letto al Banco aum. 19ô, nel comune di Scordia, provinela ät Chiania, con enlata & favorè dell'Amministrazione fino al oompimento dei lavori contem-
l'aggio lordo Inedia ännuale di lire Š89 74. plati nel suddetto capitolato di appaltõ, iglvd la responsabilità cui Pimptead
61i aspirynti alla detta nomina faranno pervenire a quests Inténdenza Poet thedesima reëta vincolats per glí effetti delPart. 1639 del Codice bivile Ÿijgeñie.

corránte istanza in harta fornita del competente bollo, eõrredata dei dòàqmèn¶ ,
If deliberatario dovrà, nel termiãe di giorni otto successiŸi aÍf'ággiudica-

coinprovanti i rëquisiti voluti dälParticolo lá deÍ regelime töiŠŠrávif eg zlonò, stipulare il relativó contratto.
Rhäle decreto 24 giugno 1870, n. 5736 oltre la fede di speechietto rilaseista . Il terdliée utile per presentãre offerte di ribasso sul prezzo deliþeräto,aon
dalPAutorità giuûiziaria, inferiobe al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici succeisivi alla ati

Se gli aspiranti sono di una ed altre delle categorie indicate nel successivo delPavviso di seguito deliberamento.
árticolo 136 del cuddetto regolamento e dalPart. 5 del Reale decrolo & marzo Per tutté che riskuaida gli altri óbbitghi dello assuntore elà rispetto illi

1474, n. 1843 (Serie $$, d,ovranno protare le rispettive loro qualità. eseeWzidae de' lavori di cul-sopra, e sia per 14 esseryänza delle diviràè góir
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo ai dimostrare non documenit tutte lé dizioni provenienti dalla forza del contratto al guala eg11 deve sôtto,gtard, si

citeost¾nte en i fatti sui qaali appággiano i titoli dal loro conoorso. få fiporto ai capitoli di appalto depositati, nella ee'greterig de11a Prefyttéra
Si avverte che il connato Banco è della categoria prima, e che a gua- redatti gista le pieserizioni contenute nelle istinzioni generali emanato dal

reitigia delfesercÍzio del Banco medesimo dovrà eshere pkistata uni mallá- KinIstero del Lavori Pubblici nel 1872 modulò 87, e nelle ènec Beite didyodi
veria ià titoli del Debito Pubblico.4ëllo Stato per fannua rendita di lire 40, mioni di cùl avrà visione nella sêirreterig,etedáá.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte Le spese tuffa inerenti illo 6p§àlto e qileûe di registro sono A Úarloo A01Ì

dal rnentovato regolamento 641 lotto, - appaggtge.
Catania, add) lo aprile 1878. Cosenza, il di 28 marzo 1878.

1558 i'Íssuti&üYéi kÊTILáŽÌO. 1521 NB FifúË¾ 3rÑJtol PNGLIESA



ig ENBER230MI DELLA GAZZETT& UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

úlZÏORRI0 ËžÏ00kËI E RIGNOllTRIA
COMPILATO E PUBBLI l'O COLLA APPROVAZIONE

del inistero dellTuterno

QÏÏ&TE.TA. ËDI2IOÑE
AC0URATAMENTI RIVEDUTA E CORRETTA

SOMMARIO. Comuni colla rispettiva loro i blížioiie secondo l'ultimo censimento - Circondari e provincie cui appartengono -
Circoscrizione amministrativa, elèttoi•ale, polition e giudiziaria -- Indicatione dei comuni nei quali trovansi uffizi postali e to-
legrafici, stazioni ferroviarie e scali marittimi Elenco delle pioviticie coi rispettivi circondari e distretti, col numero dei co-
nuni, dei mandameriti e dei collegi elettorali politici, della pópolazione e della superficie territoriale per ciascuna di esse ---
ndice dei circondaria distrotti de1Regifo colla rispettiva þopolazione ed elenco dei comuni soppressi a tutto dicembre 1877.

PREZZO • I re $Û

Contro eaglia postale diretto alla Tipogroßa EREDI BOTTAin Teluxo, Palazzo Barolo, si spedisce franco di porto in tutto il Regno.

AVVISO. 1M1 N. 67.
Maria del fa Lorenzo Grassi, Mar-

Eg".'.täi*fia?I"..'Elsi= EU MINISTERO DEI UTORI JUBELICI
to omeo, Lorenzo, Appollonia ed An-
giola del fu Gie. Battista Grassi, di-
morano nei 4.±,.. y saa no.a. DIREZIONE GENERALE DALLE OPERE IDRAULICHE
in Garfagnana, provmeia di Massa-
Garrara, opportunamente autorizzati
da Ministeriale decreto 12 marzo 1878, kyyggg d'Aggg,
not18eano aver essi inoltrata domanda
illa competente autorità per essere Alle ore 10 ant, di venerdi 19 aprile p. v., in una delle sale di questo Mi-

autorizzati ad aggiungere al rispettivo nistero, diñanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
loro cognome quello di Langi, ed in- Prefettéra di Rovigo avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col me-
Vitano chiunque abhfa interesse a pye¯ todo dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
sentare le bRO Opp051510BI nel (Ormme
di mesi-guattro dalla data dell'inser- canto per lo

útöte i ta fuÊ1f*g Appalto delle opei•e e provviste oocorrenti al rialzo e parziali ributti
reto 15 novembre 1865. con imbaneamenti dell'argine traversante, detto di Santa Maria

ESTRATTO DI SENTENZA.
(2' pubNicazione)

Sull'istanza di Brandini Luigia ve-
dova di Julini Felice, residente a
Breia, il tribunale civile di Varallo, con
sentenza 8 febbraio 1878, dichiar fas-
senza di Julini Paolo fu Felice, già
domicillato a Breia, a far capo dal 3
gennaio 1873.

Varallo, 23 febbraio 1878.
927 Avv. CAnr.o REGALDI.

STJRROGAZIONE
di cauzione con svincolo.

(2• pubNicazione}
In base agli articoli 17, 137, 39 e 88,

della Ïegge notarile 25 luglio 1875, il
sottoscritto ha presentato alla can-
celleria del R. tribunale civile e cora

REGIA PRETURA
461 P maindamento di Ifoma.

Sn1Pistanza della Arciconfraternita
del Ss. Angeli Custodi di Roma, e per
essa monsignor D. Eugenio Folicardi
Priminerio, creditore pignorante, resi-
dente nel palazzo Datti ln via della
Vã11ë,
Io Arcaugelo Costantini useiere ad-

detto alPintestato mandamento ho no-
tificato al signor Pietro Eugenio De
Gendre, d'incognito domicilio, la sen-

t nza resa dal signér pretore del pri-
nio inandamento nélla uðienza del due
ingriso' 1878, eglia quale il prolodato
pretore pronunziando salPatto di 91-
gnoramento di crediti presso terzi fatto
ad istanza di monsignor Folicardi nèlla
dualifloa come sopra presso Giuseppe
Giacomini e Santa Gidoni, a danno di

Pietro Eugenio Re Gendre, assegna
all'istante la pagamento del suo cre-
dito lire 1896 65, oltre agli interessi e
ese prededenti, colla condanna da
tfino del De Gendre a tutte le spese.
Ronia, 16 äprile 1878

1M2 L'usaiere AncanonLo CosTANTINI-

REGIA PRETURA
del 6 mandamento di Roma.
11 cancelliere sottoscritte, a mente

délPart. 955 del Codice civile, annunzia
che con atto di questa cancelleria del
giorsio 25 marzo 1878 la signora Maria
Decausandier in Chiari, ed Adele De-
ganaandier in Troskel dichiararono,
tanto in nome propfio che delle lot'o
abrelle Giulia, Sofia ed Agnese, le prz-
meMue in Gesaroli, Paltra in Cagioli,
di accettare, col beneficio delPinventa-
rio, l'eredità del loro padre Antonio
Decausandier,morto in Roma ilgiorne
23 novembre 1877 nella casa di sua
abitazione in via Nazionale, n. 878. .

Dalla cancelleria del 6° mandamento
di Roma, il 1° aprile 1878.
1648 Il cano. ManxAxo Caeraraa,

in Punta, tra Po di Yenezia e Po di Goro, e di sette tratte

della arginatura sinistra del Po di Goro in comune di Ariano,
provincia di Rovigo, per la presunta somma, soggetta a ribasso

d'asta, di lire 117,140.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesigoati ufRei le loro offerte,
esename agueue per persona da didhiarare, estese su carta búllata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L¾mpresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalledueaste risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralitå
di offerte, purché sta stato superato o raggiuntð il limite minimo di ribasse
etabilito dalla scheda ministeriale.
Limpresa resta vincolata alPosservansä del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto ministeriale delli 31 agosto 1870,e di quello speciale in
ðata 20 febbraio 1873, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti udizi di Roma e Rovigo.
I layori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compinta entro il termine di cento giorni naturali e consecutivi.
Gli aspiranti, per essereammessi all'asta, dovranno nelPatto della medesima:
1• Presentare R certificato di moralità e fattestato d'idoneitä, rilasciati e

confermati nel modo e tempo prescritti dalfarticolo 2 del detto capitolato
generale.
2e Esibire la rieevata di una dello Casse di Tesoreria provinciale di Roma o

di Rovigo, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 8000, in
numerario ed in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-

rezionale di Lodi la domanda diretta
ad ottenere che venga svincolatã la
cauzione del di lui esercizio notarite-
costituitacol deposito di lire3400 presso
la cessata Cassa del Monte Lombardo
li 18 marzo 1861, e che venga ricono-
seinta idonea la rendita dilire 100por-
tata dal certificato del Debito Pubblico
di questo Regno n. 633068, a lui inte-
stato ed annotato di vincolo ipotecario
a cauzione delPesercizio stesso.
Casalpusterlengo, 16 marzo 1878.
Dott.Glo. BATTIsTA Franant not.

1295 residente in Casalpusterlango.

REGIA PRETURA
del 1° mandamento di Roma.

Si deduce a pubblica notizia qual-
mente sotto il giorno 28 marzo 1878 il
signor Giuseppe Fiori del fu Michele,
domiciliato in Roma in via del Foro
Trajano, n. 18, per gli atti di questa
cancelleria dichmrava di accettare la
eredità testata del di lui germano fra-
tello Vincenzo Fiori, decesso in Roma
e nell'mdicato suo domicilio il giorno
30 gennaio 1878, col beneficio delfin-
ventario.
1540 Il cane. GRANELLI.

iore di Borsa nel giorno del deposito.
La osuzione definitiva è fissata in lire 20,000 in numerario od in eartelle

come sopra.
Il deliberatarlo dovrà, nel termine di giorni 10 successivi alPaggiudica-

zione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, rest4 stabilito a giorni
otto successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 81 marzo 1878.

Cana Centraledißisymie Depsiti di Firense.
Prima denunzia di due libretti smar-

riti, della Serie Sa, segnati il primo di
n. 224193, intitolato Frullini Luigi, ed
11 secondo di num. 224194, a nome di
Frullini Gaetano, per la somma di
lire 1400 ciascuno.
Ove non si presenti aleuno a vantare
diritti sopra i suddetti due libretti, sarà
dalla Cassa Centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 27 marzo 1878. 1548

Per detto Ministero CAMERANO NATALE, Gerent

1512 B Caposezione: M. FRIGEEI• ROMA- TIP. Easol BoTrA


